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Dodici Concetti per il Servizio I\lA.

Introduzione
Dodici Concetti per it Set-vizio NA
Pr- i mo Concet to

La responsabilita prirnaria di un gruppo NA è di condurre Ie
proprie riunioni di ì-ecupero. I gruppi riuniscono le loro f orze
nel 1a struttura di Eervizio, asEicurando che g1 i altri servizi-
corne H&1, PI, e 1o svi luppo del la letteraturà- siano real iz=ati
e'F'ficacemente e senza disti-aì-re i gruppi dalla ]oro pr-imaria
responsabilita.
Secondo Concetto

i gruppi harrno 1a resprufie-abi 1i ta f ir-rale per quanto concerne Ia
struttura di servi:itr, che hanns creato e I'autorita sopra la
stessa. Esercitando la respons=rbili ta al f ine di pt-ovvedere alla
loro str-uttura di servi=io con 1a coscierrza e 1e idee, le
perEone, e i I denaro nEtre=sai-i o i gruppi espl icano anche la loro
autorita. Inversarnente, la stt-uttura di servizio deve serrpre
rivolgersi ai gruppi per- =r-rpporto e dir-ezione.
Terro Concetto

Irlegl i af f ari di ogni giorno, i gruppi hanno conf er-i to ai
rispettivi consigii e coinitati di servizio f 'autorita pratica
necessaria a cornpiere i lavori loro assegnati. Ciò non =ignif ica
un assegno in bianco in favore della struttura di servizio; sono
sernpre i gruppi che hanno I'autorita finale. Per far si che i1
Terzo Concetto funzioni, dobbiarno Eelezionare con cura 1e perEone
impiegate nei servizi.
Duar to Concet to

La leadership è rnoltr--r impartante per il berteE=ere dei nogtri
compagni. I1 saggio sLr qr-r*sto csncetto de=rrive un insierne di
qual i t.a de] la leadership che derzono e->sere coì-')Éiderate quando si
selezionano 1e persone impiegate.

Quinto Concetto
Definendo un singolo centr-o decisionale Fre)- ogni compito di

servizio, el iminiarno Ìa ccrnfusione intorno a chi ha I'autorita di
fare che cosa. Irroltre si chiarisce ]'aff idaì:ilita dei nostri
servizi: clriunque abbia I'autorita per uì'l particoìare conrpito
Eara ritenuto responsabile per it trornpimen'bo dello stesEo.
Sesto Concetto

La coscienza di gruppo è i I rnezzo attraverso i I quale f acciarno
si che sia sernpre vivo i I i-i=veglio spii-ituale dei Dodici PaEsi
nel prendere le decisioni in t-e,lazione al servizio. E'
fondarnentale per- i I procc-s-=o decisionale dei nostri cornpagni. I'lon
è, per altro, un rnero eLt-Fenrigrro per "votarE" e non è "in sé" iÌ
processo decisionale di hlA.
Settirno Cotrcetto

Tutti i membri di un corpo di servizio portano una sostatrziale
responEabi 1i ta per I e der: isioni che rigurardano quel corPo o
settore; per ciò, a tutti de.ve essere pertfiÉa'=o di Pàrtecipare
pienarnente ai proces=i de,=i=ional i che riguardano quel settore.
I1 Eervizio ltlA è uno sfar:o di gruppo. La piena partecipazione di
c iascun membro del grul:rpo è cJi gr.:nde val ore dato che c i
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sforziarno di eepriirrer'e ìa coscienza col1etti..,a del I 'ingierre. '
Dttavo Concetto

Una cornunicazione regol,ere è essenziale al la rea] izzazione
piena di tutti questi conc=tti, e all'integrita ed ef-Ficienz'a dei
nostri stessi servizi.
Nono Concetto

Per verificare i giurdizi, per guardarsi.da decisioni affrettate
o male itrformater'e peì- sullecitare la condi.visione di nuove
idee, i servizi derrono prL=ndere in considera=ione tutti i punti
di vista quando si farrno dei progetti - Cià è essenz iale al Io
svi luppo di una coscienza di gl-uppo equi l ibràta, saggia ed equa.
Decimo Concetto

I1 decimo concetto ci incoraggia a trattarci I'un I'altro con
rispetto nell'àmbiente di =r-r-vizio, e ci fornisce i mezzi Fer
fare ammenda quando facciarrrn un torto agli altri- I1 saggio
descr ive i modi in cui uì-r individuo che senta che a qualcunrr,/a
è stato fatto un torto po=sà cornpsrtarsi cercando di riparare aI
dolore di que1la personà.
Undicesirno Concetto

L ''utrdicesirno concetto stabi l isce 1a sola asEoluta priori ta
nelI'uso dei fondi I{A: diffondere i} rnessaggio- L'irnportanra di
questa priorita richiede Lrrra cornpleta affidabilita contabile.
Contributire direttament= a ogni ] ivel lo di sprvizio ci aiu'ba a
concentrarci sullo scopo prirnario, e aumenta I'aff idabilita.
Dod i ces i rno Concet to

Nlel contesto dei Doditi f,oncetti , ir-rtesi caffte trcrrpo unico,
questo contretto ha più ch= al tro la stesga f urnz ione del la
Tradizione Dodici trel conle=to del le tradi zioni - Ciò riporta 1a
nostra conEiderazione dei concetti pe)- il EErvi:io hlA a1la radice
spirituale di un servizio altruistico- "Una strurttura basata su
questo fondamento potrebtr= E-ssere solo una struttura di servizio,
mai di goveì-no."
I"lateriali di studio

irrtrodurzione

NA, in quanto as=ociazione! è defrnita dai suoi principi - I
Dodici Passi definiscot-ro il ncr=tro progràrrrrrra ppr il recLrFre'ro
personale. Le Dodici Tr-adi:ic''ni parlano di ur-r'espÉl-ierr :a che pr-r ò
aiutar-e i grurppi lrlf-ì a nr.arrt?rrere I'unita- E i Dodici Conceàti
costituisrono i pt-incipi a.=sociativi per ls na.=tra struttura di
servizio. I concetti sorrS ].a sofirna, delle eEpprienze dutrarrente
acquisite r-rc-i Ttrirni quarant'caì-rrri del la no=.tra a=sc'ciazione con
cose qual i re=pon=abi I itàì aLltorita, deleg.a. leadership,
affidabi 1 ita, gutida =piri tu.a1e, partecipa:irrn=r cornurricazione,
àpertura di rnetrte, equità. e 'f inanziarnento. I Dodici Concetti,
insi.eme! servono a garantir= che la str-uttura di servizio della
nostra a6Eociazione re=ti per Épmpre votata al "servizio, non al
govgrno " .

I Dodici Concetti per i] Serti=io NlÉl sonÉ un'aggiunta
relativamente recenle al corpLr= ti principi-gurida dpl la nuEtra
àssociazione. Sin daqli ini:i di hlA negli anni cinquarrtà, abbiarno
usato i Dodici Passi corrrrg quida nel nostro recupero personale e
1e Dodici Tradizioni cafie i I "tinrone ide.ale" dei gruppi. Le
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tradi zioni conf erigcono ai gruFpi 1 'ar-ttori ta di creare unà
struttura di servizio t per Ia quale e=si sono direttanrente
responsabili. Le tradizior-ri, inolt.re, offronn gli ideali
fondarnentali che devono guidare tutti i nostri sforzi cclllettivi.
I I nostro trornune benessere e unita, la suprerna autorita di un Dio
d'arnore, 1a leader=hip cÈ'ne servi z io invece che cofne goverr,o r
1'autonorrria dei gruppi, lo scopo primario del]'associazione, 1a
cooperazione Éenza 1'affilia=ione, I' indipendenza econornica,
I ' impiego di lavorator i =.pec ial i , I 'attra= i one piuttosto che 1a
prornozione, 1'enonirnato pubblico- sen?a durbbio, i principi delle
Dodici Tradizioni ci offr-ontr, una guida per qualunque cosa si
faccia in quanto èssocia,ione. Eppure le Dc,dici Tradizioni in EA
stesse furono create specialnrente per gervire da guida per i
"gruppi " I{A; non hanno rnai avuto i I f irre di f or-nire al1a
"struttura di servizio" là direzione speci'fica di cui essa
abbisogna per esplicare i1 pruprio servizio. I Dodici Concetti
per i I Servizio l'JA str,nD =àati creati àFpo-=i tairrente pEr venire
i ncontro a questo b i sogn,: .

A corninciare dal Primo f-rtncstto, essi deEcri'vono 1a crea=ione
da parte dei gruppi de]1a struttura di sprvizio, la finale
reeponsabilita e ar-rtoritÀ dei g)-Lrppi per quranto riguarda i
servizi I'lA, e I'autorita pratica delegata dai gruppi ai con-=iq1i
e cornitati del1'associaziane in vista dello s.,,iluppo e
mantenirnento dei servizi pÉr conto di NIA cone un tutto. I
concetti ricor-loEcono che I'aLrtorita di sel-"r,i=io deve esspre
delegata con curar ffiEttr:ndo benÈ in luce le qual ita da
considerarsi nella seleziane di leaders l.lg respgnl=abili e
sottolineando f importanza di una cornLrnica=ione.regolare, aperta
in tutta 1a struttura di servizio, al fine di mantEnerp
1'aff idabilita del servi:io stesgo. Al. lo Ecofro di minirnizzare
possibi 1i conf usioni nel Ì 'assegnaz ionet conrpimento, e r-i=po=te
r iguardo ai serrzi z i l'JA, i concett i raccomsndano che sia
chiaramente def irrita la i-esFon=abi l ita di ciascnr'l servizio sin
dall'inizio. I'Je11'af'Fror-rtar-e i processi deci=ionali in u-=o nei
noEtri servizi, i concetti si richiarnano aì nostro 'tcrndanrento
spiri tuale e insierne al la E;rgge3rà, pratira ed etica,
deìf intr]crsivita e dell'apertura mentale. Per gLrardarsi dai
pericoli di un cattir.ro u€-o della delega d'.aurtorita, gli individui
scelti possono essere s'=ttoposti a verif iche di "dogl ianza" ( se
ne può, cioA:.cr-iticar-e l'operato)- La gestione responsabile dei
f otrdi NA, spesgo urr "puncturrn dolens" nel le di scu=sioni di
servizio, è trattata in rr arriera diretta. E, per f inire, proprio
come ]e tradizioni =i cor-rcludono somrnandosi tr-rtte e dodici in una
singola pai-o1a, "anonirnàtÉ", così i Dodici Concetti offrono
un'ideaLe fondarnentale che è a1]a base dr tutti i concetti:"1à
nostra struttura dovt-ebbe e-=9ÈrE sernpre una struttura di
serv,izio, mai di governc)".

Ora, i Dodici Concet'Ei Fer i] Servi=io t'.lA sono "tuoi",
de11'Associazione I\lA. I concetti offrono uì1à gurida pratica per la
conduzione dei nostri servi zi , dal singolo gruppo fino al I ivel lo
rnondiale. Suanto sor'ìo "val idi " i Dodic i Concetti ? La vostra
esperienza nell'applicarli i1p determinera Ia validita, EEsi sono
"vaIidi" solo'f ino à quando si dirnostrino "uti1i". Tuttavia,
propr io corne i passi rnettono insieme La nostra esper ienza
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DODiCI EOhICETTI Per IL SERVIZIO l.lA

Le Dodici Tradizioni di l{A hanno ben guidato i nostri gruppi
nella conduzione dei loro affari individuali, e costituiecono i1
fondamento dei servi=i I.lA. E=se ci hanno pilotato via da molte
trappole clre avrebbero patuto significare i1. nostro collasso. Le
nogtre varie unita di spl-\,/izior per esempio, "ser..zono" llon
governano; noi restiarno al di fuori di purbbl ici dibattiti; no)1
appoggiarno né contrast ianro nessuna del le rnal te cau-5e trel le qual i
i nostri membri posseno sentirEi fortemente coinvolti ; i 1 nostro
approccio al la tossicodip=ndenza è un approccio llon-
professionale; siamo conrpletanrente indipendenti dal punto di
vista ecol'lornico. Le tradi,ioni hanno f or-nito al la nostra
associazione uì'ra guida ess,:n=iale lungo tr-rtto i1 suo sviluppo, e
continuano ad eEsere indi=p,=n=abi 1i .

I Dodici Concetti per i ] 9ervizio NIA qui descritti sono stati
concepiti per essEre r'ne=.=.i in pratica ad ogni livello del1a
nostra Etruttura di servi=io. Gli ideali spirituali dei passi e
C:'1. 1e tradiziorri forniscc,ntr' 1a base dei concetti, i qual i Eono
"ritagl iati" per'adattarsi ai bisogni specifici de]la struttura
di servizio del1'associa;:io'ne- I concetti incoraggiano i gruppi
rea] izzare più prorrtarner-rtp gl i ideal i del le tr-adi zioni , e la
struttura cli servizio a fun:ionare efficacemente e
r-esponsab i lmente.

Suesti concetti eono stati costruiti à partire dal la nostra
esper ien=a. Irlon var.rno pr-e=i corne una sorta di " 1egge" per i 1

servizio NA, rnà sernp] icenr=nte corne principi-guida( indicatari di
unà direzione) , Troviamo ,=he i nostri servizi si stabi I i=zano
quando coscienziosamante -,Fpl ichiarno que-=ti concetti: proprio
corne i passi hanno stabi ì i:zato 1e nostre .-'ite e le tradizioni
hanno stabili=zato e unif i'=ato i !ruppi - I Dodici Concetti
guidano i nostri Eervizi e =o'na utili per gerai-rtiì-e che i1
messaggio di NA sia di=pc,nibile è tr-rtti i TD che desiderano
smettere e corninciare a praticare i1 nostr-o rnodo di vita,
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1. Per cornpiere lo scopD prinrario del la nostra
i gruppi I'lA hanno riurri ttrr 1e loro for-:e per creare
che svi Ìurppi , coordirri , e. rrr.=ntpnga dei =ervi: i per
intesa trorne un tutto.

àssociazione,
una struttura
conto d i I\lA

e. La reeponsabilit  F--: at-rtorita finali ppr i =ervi=i I.lA
spettano ai gruppi NlA.

3. I gruppi I\lA deler--1ai-ro al la struttura di servizio l.'autorita
necegsar-ia a portar-e a terrnine 1e rÉspDnsabilita asEegi.làtele.

4. Una
qualita di

leader=hip efficiente è altamente valutata in NA. Le
un leader- dovretrbgr-o esserp attenta'rrente considerate

ì

I
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col lettiva nel recupeì-o! e ]e 'tradizioni 1a nogtra esperiel-lza
nell'unita di gruppo, i Dodici Concetti sono ìa sorrrma di un
grande nurner-o di esperiua)-rfE nel servizio l''lA, esperienze che
faremmo tutti bene a considerare e applicare 1a dove siano
appropr i ate.
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nc-11à Eeleziane del le pgrEDne che sarannD pres,:el te.

5. Per ogni responsatrilita assegnata al la struttura di
servizio, si dovrebbe serrrFr rp definire ccrn chiare3za un singoìo
punto di decisione e affidabilita.

6
quale

La coscienza di
ir-rvitiarno un Dio

grLrppo è ii rnezzo spirituale attraverso i1
d'ai'nore a inf luen=are 1e nostre decisioni.
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7. Tutti i membri di un settore di servizio portano la stessa
sostanziale responsabi I i'La per le decisioni che riguardano quel
settore e tJovrebbero p==.Ér-p in grado di partecipare pienamente ai
procegsi d'ecisional i ste=.si .

B. La
efficacia

nostra struttura di seì-vi: io diprende dal l ' integr i ta ed
del 1 e nos'tt-e tr,:r'rrLrìli ca= i oni .

9. Tutti i cornponenti del la struttura di
responsebilita di tron=id=r=re cùn cura tutti
lor-o protressi decisional i -

1O. Qualunque
si porgs riparo a
rappresag I i e.

inernbra di un corpo di servizio
un tar Ì.il par- sana 1e, EPnr.a auer

=ervizio hanno la
i punti di vi=ta nei

può chied=re che
pàur-a di

11. I fondi l'lA devorrs Éssere usati per ir-rcrementare i1
nostro stropo primario, É rie'.,ano essere impiegati
responsab i lmente.

' 1e. In arrnonia cort 1a natura spiri tuale di I''lAr la nostra
struttura dovrebbe :*'=s*tE ==rrrpre una struttura di Eervizio., rnai
d i governo.

Pr i rna Concat to
"Per- cornpiere lo ÉrtrFrcl primario deÌ la nogtra associazionp!

i gr-upp i f\lA hanr-ro r iuni tc 1e lcr ro f crr=e pey ci-eare Lr)-ra Étrr-rttura
che svi luppi , coordini , ? rrr.àrrtpnga dei servi =i per conto di IdA

corne un tut to . "

Lo scopo p:rimario del ]a i-'ostrà associazinne è portare i 1

messaggio "che u)-r tossicodipendenter eualunqure tos=icodipandente,
può smettere di usàre di-oEhe:, pÉrdere i I desiderio di f arne uso,
e tqovare un nuovo modo di vita". Uno degl i strurnenti pritrcipaÌ i
per por-tare questo rnessagg i o , da TD a TD, è cost i tui to dai nostr i
incontri. Questi incor-rtri di recLrperc'ì condatti migÌ iaia di volte
quotidianamente d.ri gruf-'Fri I'.lA in turtto i1 mondo! sono i1 servizio
più importante offerto dal la nostra aÉsociazione.

Tuttavia, benchÉ gl i irrcontri di recupero siano i I Più
importante servizio I\lA, es=i non Éono Ì'unico strumento di cui
disponiamo. per cornpiere 1c, scopo pr imar io del la nostra
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associazione. Altri ser.ri zi I"JA attraggono i 1 TD ancora sofferente
ai nostri incontri, recrlr-ro il rne=saggio ai TD istituzionalizzati,
rendono disponibile 1a letteratura del recupprot e forniscono
opportunita ai gruppi per corrdividere 1e loro espeì-ienze gl i uni
con gIi altri. Nessuno di questi servizi, di'per sé, si avvicina
ad eguàgliareil valore delle riunioni di recupero in gruppo ne]
portare iI messaggio; ciascun servizio, tuttavia, ha una parte
indispensabile nel prograrnrna generale concepito dall'Associa:ione
NA per compiere 1a sua funzione primaria.

I nsieme siamo in grado di f are c iò che non poEsiarno real i zzare
in rnodo separato. Ciò è vero sia nel nostro recupero personale,
che nell'ambito dei set-v'izi. Nlelle comunita lJA.nuove, spesso i
gruppi mettono in atto servizi di base in àggiunta ai loro
incontri. Sennonché, por-tare à termine f intero spettro dei
servizi NA-linee telefor-riche, panneili Hg.I, il lavoro di
inforrnazione pubblica, tenere ]e trornunicazioni tra i gruppi (

outreach?), e i1 reEto- di solito richiede più gente e più soldi
di quanti ne'possà rnettere insierne un singolo gl-uppo. I1 grado di
organizzazione nece=saria per far fropnte a tali responsahilita
diEtràr-rebbe 1a rnaggior- parte dei gruppi dal portare i i me==aggio
I\lA nei loro incontri. E 1a rnàr-rcanza di cDordina=ione tra i gruppi
che real i zzassero vari Eervi z i con 1e loro sole f orze potr-ebbe
risultare in duplicazioni, confusioni, e spreco di risorse. Per
questi motivi, 1a maggior parte dei gruppi non si fanno carico di
queste responsab i I i ta da sol i .

Come pos=ono, dunquta, i gruppi M assicLu-ar-e i I trornpirnento di
questi servizi? Cornbirrarrdo le loro risorse, riunendosi per trreare
unà struttura che srri lu;.rpi ! cDordini , e mantenga quei ser..,ri zi a1
l,oro posto, lasciando I itreri i gruppi di portare avanti 1a loro
responsabi 1i ta pr-imaria-

Secondo Concetto
"La responsabilità e autorita finali per i =ervizi IdA

spet tano a i grupp i Ì\lA. "

La struttura di ser\,/izio llA A stata creata dai gruppi per
venire rncontro ai bi=ogrri cornuni dei gruppi ste=si. I consigl i e
cornitati di servizio de]l'àÉsDcia:ione esistono per aiutare i
gruppi a condividere le laro espprien:e, fornire strumenti che 1i
aiutino a f unzionare rnegì. icr, attrarre nLrovi membri agl i incontri
di recupÉro di gruppo! e diffondere il messaggio fnA meglio di
quanto possè f are qua) unqlre s i ngo Ì o gruFpo t\lA da so 1o . Dato che i
gruppi hanno cr-eato 1a struttura di servizio, sono essi ad avere
I'autorita f inale su turtti i loro affari. Allo stesso modo, i
gruppi hanno anche Ìa respon-=abilita finale per quanto concerne
i I supporto di tutte 1e ìoro attivi ta. Le due cose vanno di
conser to .

Idealmente., responsabi 1i ta e autor i ta sono due facce di una
Etessa rnedag)ia; I'eEercizio deì1'una A anche I'esercizio
d.elI'altra. Suando i grurppi fornisconcr le risorse-coscienza e
ideer personer soldi-nere=sarie i cornpiere i servizi I'.lAr essi
provvedono ahche al la dir-ezione della struttra di servizio.
Vediamo corne funziona que=to principio attrèverso qualche
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esemP i o .
La risorsa più importante data alla struttura di servizio da un

gruppo NA è quasi esclusivamente spirituale: le sup idee e 1a sua
coscienza. Senza 1a votre dei gruppi, 1a struttura di servizio non
può sapere di che tipo di servizi si ha bisogno., o se i servizi
che fornisce sono que1li che i1 gruppo vuole. I gruppi forniscono
1e idee e la direzione necessarie per guidare la struttura di
servizio nel cornpimento del1e sue responsabi i ita. Daredo voce ai
loro bisogni e aI 1e loro preoccupazioni , i gruppi esercitano
anche la loro autorita nei confronti della struttura di servizio
che hanno creato.

Le persone che danno i1 loro tempo al Lavoro di servizio sono
urta risorsa vi tale; senza di loro, i nostri tronsigl i e comi tati
di ser-vizio non esisterebbero, ar.lcor rnerlo sarebbero in grado di
offrire un servizio. La responsabi I ita del gruppo nei confronti
del la struttura di seì-viz io è di eleggere url gruppo di servizio
rappresentat ivo che servira i rnigl ior i interessi del gruppo e
I'intera Associazione f'{A. Sele=ionando attentamente i I GSR. dando
poi a quel 1a persona regolare supporto e dire.ione, i I gruppo
esercita ]a sua abi 1 ita a impattare i servizi NA, sia
direttamente che indirettanrente- Scegliendo un GSR qualificato,
inviandolo/a poi à servire per conto dei gruppi, i1 gruppo compie
gràn parte della sua responsabilita e autorita nei confronti dei
servi z i NA.

ii denaro è r,cijesEario per cornpiere i servizi l''lA, Senza di
esso, ci sospenderebbero Le l inee telefoniche:, non potrernrno
stampare gl i elenchi deÌ 1e riunioni ! non ci sarebbe una
letteratura NA da distribuir-e, i panne,1l i H&I andrebbero senza
pamphlet, e coloro che lavorano nelL'informa=ione pubblica non
sarebbero in grado di fornire a1la cornunita materiale starnpato
sulla nostra àssocia=ioi'ìe. t'lel 1'Undicesimo Concetto, sara detto
di più su11'uso de] denaro nel cornpiere il nostro scopo prirnario-
I1 rnessaggio deI Seconda Eancetto riguardo al deTraro, tuttarriar A

sernpl ice: Poiché i gruppi hanno creato la struttura di servizio
al fine di attuare certi cornpiti, i gruppi sono anche
responsabili rigurardo ai fondi necessari.

Fin'ora! abbiamo esarninato quanto dice i1 Secondo Concetto al
gruppcr NlA. Suesto conretto parla anche a1la struttura di
servizio" I gruppi hanno, direttanrente o indirettamenten creato
ciascuno dei nostri consigl i e coirritati di servi:io. I gruppi NA
hanno, direttamente o indirettarnente, forni to Ìe risorse usate da
quei conEigli e corrritati di servi:io. I gruppi hanno stabilito 1a
struttura di servizio corne un rnédiurn attraverso i I quaìe,
insierne, essi possano meglio compiere lo scopo primario della
nostra essociazione. Perciò, in tutti g1 i affari di tutti i suoi
cornponenti, la struttur-a di servizio deve accuratamente
conÉider-are. i bisogrri e i desideri dei gruppi, I1 Secondo
Concetto puo essere visto corne un modo di dire dei gruppi al la
Etruttura di servizio l.lAr "5i i responsabi le coì-ì 1e risorse
spirituali, persona).i, e f inanziarie che ti abbiamo prùcurato.
Eerca i I nostro consigl io; non ignorare la nostra direzione. "

I grurppi NIA portano I'autorita f inale in tutti gì i affari di
servi z io det t 'assoc i a= ionp, e dovrebber-o essere rout inar iamente
conEUltati in tutte ]e m.rter-ie che 1i riguardano direttarnente.
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Per esempio, propo=te di cambiare i Dodici Passi, 1e Dodici
Tradizioni, i 1 norne, 1a natura, o Io ecopo di NA dovrebbero
essere approvate direttarnente dai gruppi . A] contrario r sE
qualcosa va storto nella struttura di servizio, i gruppi NIA sono
responsabiI i per quanto riguarda L'intraprendere i passi
costrutti.;i pet aiutare a correggere la situa:ione problernatica.
L'esperienza ci ha rnostrato che azioni radical i, prese con la
fretta, non servono né ai gruppi né ai servizi. Poiché raramente
avvengono cambiarnenti in una notte, si può far ricorso alla
pazienza e al l 'accetta:ionp. Nonostante tutto, 1'esercizio
del I 'autori ta f inale per i servi zi IrlAr che sono una farte .vi ta]e
del sistema di sprvizio =tabilito dalla nostra associazione, è
sia i1 diritto che 1a respDnsabilita dei gruppi.

Terzo Concetto
"I gruppi f,lA delegano alla gtruttura di servi:io

I'autorita necesgaria a cornpiere le respol'lsabrlità àsÉegnatele. "

I gruppi NIA rnantengono ]a responsabilita e l'autorita f inali
per 1a struttur-a di servizio che hanno creato. Tuttavia se
do.,ressero coinvolgersi direttarnente nel prendere decisioni per
tutti i consigli e cornitati di servizio, i,fruppi avr-ebbero poco
tempo o energia per portare i1 messaggio deì recupero negli
incorrtri. Per questa ragiorlpr i gruppi investono Ìa struttura di
servizio dell'autorita ..- pr-endere 1e decisioni necessarie a
realizzare i compiti ad esEa a=segnati.

La delega di autorita puà f ar rnolto per liberare sia i gruppi
che i servizi. Le deciEioni di servizio che non riguardino
direttamente i grurppi po=sono essere prese speditamente; 1e linee
telefoniche, i pannel l i He'I, EI i sf orzi per inf c'rrrràr-È i I
pubbl ico, e i progetti di svi luppo del la letteratura possoìro
andare avanti a piena velocita al fine di servire allo scopo
primario di NA. E i grurppi , che non devono rat if icare ogni
decisione presà per loro conto a ogni 1ive11o di ser\,/i z io, sono
liberati e poÉsono dedicare la loro piena attenzione a portare il
messaggio NA negli incontr-i.

Spesso ci serviarno di rnozioni. e direttive per aiurtarci ad
applicare it Terzo Concetto. Descriviamo chiararnente ogni compito
che vogliamo compiere, e i I tipo di autorita che deleghiarno a
coloro che Io cornpieranno. Tuttavia, f inanco I 'in=ierne più
esèustivo di direttive noil può coprire ogni eventual ita. Le
persone scelte ci serviranno al meglio quando verra loro
garantita 1a liberta di eser-citare a1 meglio iÌ loro giudi:io nel
cornpiere 1e respon=abi I ita che gli abbiamo a=segnate. I nostri
servizi devono rirnar-rere direttamente responsabi 1i di fronte a
coloro che servoncr, tuttavia deve anche esser dato loro un
ragionevole grado di di=crezional i ta nel compiere i loro doveri.
Un gruppo, consigìio di =ervizio, o cornitato dovi-ebbe consultare
1a sua coscienza col lettiva per arrivare è cornprendere
autonornamente il miglior rnodo di applica=ione di questo concetto.

Talvol ta abbiarno paura che 1a delega possà signif icare unà
perdita di controì1o sui nostri servizi. Tutti insieme, iI
Concetto Uno, Due, e Tre sono stabi pensati per aiutarci à
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rnàntenere la responsatri I ita riguardo al.la nostra struttura di
servi=io senza legare Ie rnani delle pei-sone che abbiarno scelto
per farla fun=ionare. I 1 Terzo Concetto incoraggia i gruppi a
concentrarsi sulle loro proprie responsabilitar gàrantendo neI
conternpo che la struttur-a di servizio abbia I'autorita di cui
abbisogna per portare a termine altri necessari servizi NlA. I
Dodici Concetti 'non chiedoiro ai gruppi di abdicare al l.a Loro
autorita, permettendo alla -=truttura di servizio di fare
qualunque cosa le piaccia. I gruppi, dopo tutto, hanno creato 1a
struttura di servi=io affinché agisse per conto 1oro, sotto la
lor-o direzione. E quando i gruppi devono esercitare 1'autorita
f inale nel ]e rnaterie di servizio, sono incoi-aggiati à far1o.
Tuttavia, ne1le rnaterie di ogni giorno, i gruppi hanno dato ai
coì1sigl i e comi tati di sel-vi zio I 'autor i ta prat ica necegsar ia a
fare i lavori loro as=egnati.

Delegare autorita puo Lsssere un affare rischioso à rneno che'non
1o si faccia responsabi lrnente. Per far sì che i I Concetto Tre
funzioni, altri concetti devono essere àppl icati in modo
consistente. Cosa di massirna importanza, noi dobbiarno porgere
grande attenzione alla selerione di persone che siano degne della
nostra fiducia. Non po-=siamo resporlEabilrnente delegare autorita a
chi Eia fondarnentalrnente incapace di amministrarla ovvero a chi
non vogl ia assumersi tutta ]a re=ponsabil ita per le proprie
azioni. Tuttavia, se seLezioniamo i leader con attenzione,
scegì iendo,quel l i che =iano in grado d i eserc i tare
responsabilrnente I'autorita delegata ne1. compimento dei compiti
loro aff idati, ci setrt irerno mol to p ir'-, a nostro agio col concetto
di delega.

Suando àssegnarnc, alle persone prescelte un lavoro, dobbiamo
descriverglielo adeguatamente, e dobbiamo dar loro i1 supporto di
cui hann': bisogno per cornpierlo. A11ora, un.a .voIta che abbiamo
dato loro istruzioni e supporto, dobbiamo delegare l'autorita
necessaria a prendere 1e decisioni relative aL cornpito ch egÌ i
abbiamo assegnato. Ouando i gruppi delegano uì'ra sufficiente
autorita alla struttura di servi=io, essi non hanno bisogreo di
es=ere sapraffatti dal le richieste di intervenire à ogni L ivel lo
decisionaLe del sei-vizio., e nel rnodo più pieno pos.e-iamo servire
1o scopo primat-io d11'associa:ione. Col Ter-zo Concetto fermarnerrte
in vigore, i nostri gruppi sono I iberi di condurre g1 i incontri
di recupeì-o e portare i I rne=saggio I'.lA direttarnente aI
tossi cod ipendente che a)-rcorà sof f r-e, f i duc i os i che 1a strut tura
di -=ervizio che hanno creato possiede, 1 'autori ta di cui ha
bisogrro per prender-e le decisioni connesse al compimento del le
propr ie responsabi 1 i ta.

" Una
qual i ta di
quando si

Quarto Concetto
leadership eff iciente è altamente vaJutata in I'lA. Le
un leader dor,rr-ebbero esgere attentamente considerate

selezionano le peì-sone che sàraì'lno prescelte".
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La f iducia necEsÉari.=r à delegare l.'autorita di 3eì-vizio è
fondata su unà attenta selezione delle persone che saranno
prescel te. I'lei paragraf i seguent i , rnet tererro i n I uce un cer to
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nurnero di qualita che devono essere considerate quando si opÉra
una scelta delle persone, lrlessun leader potra rnai esernplificère
tutte queste qualita; psse sono l'ideale di una buona leader-ship
al quale ogni leader aspira- Duanto più si prendotro in
considerazione queste qual ita nella selezione dei leader I\lA,
tanto migl ior i saranno i nostr i servi z i .

Un bacl,;ground personale e professionale o titol i educativi,
benché utili, ìron necessariamente significar-ro una buona
leadership. Ouando =elezioniarno cc,Ioi-o che verranno irnpiegati , è
a1la persona( intesa corne un tutto), in def initiva, che diamo ]a
nogtra fiducia, non solo alle sup abilita. E unà delle prir4e cose
a cui badiamo nel la serle=ione è I 'umi ìta. Essere chiarnato à
guidare, a =ervire, ad accettare reÉponsabi I ita, è un esercizio
di modestia per un TD in recupero. Attràverso La continua pratica
dei Dodici Passi, le peì-=one scelte sono giunte à co'noscere non
solo 1e lor-o qualita rnà anche i loro dife,tti e'i loro limiti.
Consci di ciò, hanno convenuto di servire I'essociazione al
meglio delle Loro poseibilita, tron 1'aiuto di Dio. I buoni leader
I\lA ìron pensaìlo che hanno da f ar tut to da so I i ; ess i ch i edono
norrnalrnente aiuto, consiglio, e direzione. I leader della nostra
associazione non dovrebbero es=ere dei dittatori o emettitori di
ordini ; eEssi sono i nostr- i servi tori . Un'accorta leader=hip
nello spirito di servi=icr 'i1on guida per mandato tro11 arroganza!
pretendendo obbedienzai dirige con 1 'esempio, invitando al
rispetto. E nul la ci invita à rispet+rre i nostri leader più
del 1a prova evidente del la loro umi I ta.

Un I eader NA capace rno-=tra p i enarnerrte 1o spet tro del 1e
caratteristiche personali associate a un risveglio =,piritua1e.
Siamo dipendenti da colol-o che ci servono per avere una visione
cornpleta e veritiera delle loro attivita. I no=tri leader derrono
possedere I'integrita necessaria per ascoltare gl i altri in modo
conforme, e tuttavia eEEer- capàci di attenersi galdamente a sani
principi; a venire a cornprornessi, e a disapprovare sen=a essere
spiacevol i; à dinrsstrare i 1 coraggio de] 1e loro convin=ioni , e ad
arrendersi. Cerchiarno per:ione che vogl iano spendere i I loro .tempo
ed energia nel ser-vire di l igenternente gl i al tri , =tudiando 1e
risorse materiali disponibil i, consultando coloro che posspggono
una più grande esper ienza nel loro carnpo di ì-esponsabi 1ita! e
portando a terrnine corr cLr ra i cornpiti asseEnati nel modo pi,-,
cornpleto posÉibi le, Drreeta, mente aper-ta, e buorra volonta,
indispensabilr ne] recupero,. soìro anche qualita pssenriali a1la
leadership.

Oualuì-rque mernbro Ì'.lA può esserp ul'l leader, e ogni rn=rnbro llA ha
i1 di'ritto di ser.vire I'associazione. Un leader IdA eff iciente sa
non solo corne Eervire, rra anche quando sia più utile farsi da
parte e perrnetter-e ad a1tri di prendere iI cornando- Una
burocrazia fossili=:ata inibisce la crescita della no=tra
associazione, nertt're urt reqolare afflusso di nuova leadership,
bilanciata da un certo gi-ado di continuita, diventa ì'ispiratore
della nostra crescita. Il buon leader inoltre sa che, al fine di
mantenere la distin:ione inservi=io tra principi e personal ita, è
importante osserl.rare 1a pratica del la rotazione.

In talune posizioni, le persone scelte devono possedere
particolari capacita aÌ f ine di agire corne leader eff icienti.
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L'abi 1i ta a ben comunicare può aiutare 1e persone' che abbiamci
scelto a condividere inforrnazione e idee, sia nei cornitati di
lavoro clre nei rapporti inf ormativi a coloro che esse servono.
Capacita organizzative soìro utili a far sì che si semplifichino
le responsabilita di servi:io rninori, e Ei renda più spedito
anche i1 cornpimento di compiti cornplessi. Servono bene leader I\lA
capaci di discernere dot,e ci porteranno le azioni di oggi, e di
offrirci la guida.di cui abbiamo bisogno peì- prepararci alle
dornande di domani. Cei-te psperienze cultural i, di affari,
personali, e di servizio possono rendere un TD in recupero più
adatto a un certo tipo di impegno di servizio piuttosto che à un
altro. Noi facciamo a noi stessi, aì1'èssociazione, e alle
persone che abbiamo scelte uìr disservizio quando chiediamo ai
nostri mernbri di assolvere e dei cornpiti che sono incapaci di
cornpiere.

Quanclo si considerano con trura 1e qualita tne devono possedere
coloro ai qual i chiediamc' di servire per esercitare unà buona
leadership, a1lora possiamo f iduciosarnente dar loro lo spazio di
cui hanno bisogno per ese)-c i tare quel ìe quaÌ i ta su nostro
rnandato. Siarno in grado di colrcedere a un buon leader la l iberta
di servire, specialmente quando questi ci dimostra i1 suo senso
di respo)'lsabilita, infoi-rnandoci regolarmente =ul suo lavoro p
chiedendo, quando nec.essario, maggiori istr-uzioni. E' vero, i
nostri leader sono solo dei "servitori affidabi 1 i ", non dei
govprnatori; eppure ci àspettiamo anche J^ loro che ci guidino.
Se 1i Eelezioniamo cor.r cura, possiarno f iduciosarnente permetter
loro d i far lo .

Una leadership efficiente è altamente valutata in NA, e it
Qt-rarto Concetto parla de] 1e qual i ta che dovrernrno considerare
quando selezioniamo i nostri leader. Tuttavia, dovrernnro
ricordarci che i1 cornpirner-rto di parecchie responsabilta di
servizio non richiede niente di più del1a buona volonta di
servire. Altre respbnsabilita, se richiedono certe specifiche
capacitar dipendono per i i loro pieno trornpimento rnolto di più
dal1a maturitè spirituale e dalla integrita personaì.e delle
persone impiegate. Euona rzoloirta: profondita =pirituale, e
affidabilita sor.lo delLe dirnoEtrazioni forti del tipo di
leadership che viene rnaqgiormente valutata in I{A.

Dovrernmo anche ricordarci che i leader NA noìr sono solo quel l i
che abbiarno votato. Ogni volta che ci rivolgiamo a I{A sorgono
opportunita per un seì-\,izin altruistico. I membri hlA esercitano
una leadership per-sonal e aiutando a f ar pul i z ia dopo un incontro,
prendendosi cura "E:,(trà" dei nuovi venuti ne11'àssocia=ioner e in
inf initi altri rnodl. In quanto TD in recupero, chiunque di noi
puo ricoprire un ruolrr di leadership, fornendo ul'r sano esempio,
servendo cosi I'agsociazione. Ouesto urnile spirito di servizio
nei.confronti degìi altri costituisce i1 fondarnento del Suarto
Concetto, e del1a ste=sa leadership hlA.

Suinto Concetto

I
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"Per ciascuna responsabilita assegnata alla struttura di
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seì-vizio, dovrebbe essere chiaranrente definito un
di deciEione e affidabi l ita. "

singolo punto

La chiave di applicazione del Ouinto Concetto risiede nel
def inire i 1 cornpito che de.re essere =vo1to, e i I modo più
semplice per applicarlo sta propriarnente a1 principio. Non àppena
abbiamo creato un compi to di serviz io, dovrernrno prendere in
considerazione i1 tipo di autorita che dobbiemo delegare affinchÉ
quel compito posscr essere trornpiuto, e quale grado di affidabilita
dovrernrno richiedere a coloro ai quali stiamo affidando queì
trornpito. A questo punto, si dovrebbe designare una particolare
persona; uD coì-rsigtio di seì-vi=io, o un comitato in qualita di
singolo punto di decisiotre e affidabil.ita Per queÌ cornpito.
Ouesto sernplice principio si applica a tutti i servizi forniti in
NA, dal singolo gruppo a qualsivoglia servizio à livello
mondiale

Ouando decidiamo che dovrebbe essere svolto un certo cornpito, e
diciamo chiaramente quaì.e personà, euale consiglio, o cornitato ha
I'autorita per compierloo allora evitiamo inuti 1i confusioni. lrlon
avrerno due cornitati che =i sfor=ar.to di fare 1o stesso lavoro,
duplicando gli sforzi o creando liligi in ordine all'autorita. Le
notizie su un progetto pr-Dvengono direttamente da un singolo
punto deciEionale che r-iguarda il progetto, offrendo la migliore
informazione possibile. La responsabil ita di un servizio
assegnato può es=ere asso I ta vel ocemente e d i ret tarrrente, po i ché
non esiste Ia questione di chi sia quella responsàbilita. E se
sorqono problemi in un progettor sappiamo esattamente dove andare
per correggerli. Agiamo bene quando specifichiamo chiaramente a
chi è stata data 1a responsabilta per ciascun servizio.

I1 singolo punto di decisione che definiamo Per 1a
responsabi l ita di ciascun Gervizio È anche un sit-rgo1o punto di
affidabilita. Corne abbiamo gia visto nel Quarto Concetto, e corne
vedremo url. teriormente ne] Concetto Otto, f 'af f idabi l i.ta è una
caràtteristica centrale del rnodo I'.lA di compiei-e un servizio.
Quando diamo.alìe persoi'ra c':e abbiamo prescelte ìa responsabilita
di.un particolare compito di servizio, 1e riteniarno reÉpoìlsabi1i
in ordine aI 1 'autori ta che. abbiamo delegato loro. fi aspettiamo
che essp rimangano atrcessibil i, ci riportino consistenternente sui
loro progì-essi e Ei conEul tino con noi riguardo al le ]oro
respon-=ab i 1ta.

"Affidabil ita" non significa che deleghiamo autorita solo per
r iprendercela indietro. Essa sernp] icemente signif ica che vogl iamo
essere inforrnati suì1e decisioni che le persone delegate prendono
in considerazione rnentre vanno real iz=arrdo i compiti che abbiarno
loro àssegnato. Vogliarno avere la possibilit.a di impattare quelle
decisioni, Fpecialrrrei-rte se esse ci toccano direttarnente- E

vogl,iarno esseì-e àEgiornati =u ogni respoìrsabilita che abbiarno
assegnato alla struttura di servizio in modo cher se qualcosà và
storto, possiamo àver- pat-te nel raddr i =zar ] a.

I1 Quinto Concetto ci serve è delegare responsabilmente 1a
noEtra autor i ta per i ser.ri z i NA. Eserc i tando i l. Suinto Concetto,
stipul iamo uìr sernp] ice, sincero contratto con 1e persone che
abbiamo scelte. Sin dal principio, esse sànno ciò che gli abbiamo
chiesto, quali decisioni ci si aspetta che prenderanno da sole, e
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sino a che punttr' noi le rrroooiterrerno responsabi 1i per i I Iivoro
di sel-vizio che essp cornpiono per nostro conto. L'esercizio del
Ouinto Concetto ìron è un compi to da esser preso al la leggera.
Richiede che.si consideri con curà i1 lavoro di servizio che
vogliamo.che sia fatto; che si designi chiaramente chi deve fare
quel lavorol che si deleghi 1'autorita per cornpierlo; e che venga
rnantenuta I'aff idabilta per quelle rnansioni. Ci vuole uno sforzo
part icolare per aFpl icare troscienz iosamerrte i I Suinto Concetto,
ma i r isul tat i valgono 1o sforzo.

Sesto Concetto

. "La coscienza di gruppo è
i1 quale invitiamo un dio d'àmore a
decisioni. "

i1 rneszo spiritr-rale tramite
influenzare 1e nostre

ì
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La coscien:a è una facolta essen=ialmente spiriturale. E' i1
nostro innato senso de1 bene e del rnale, una bussola interna che
ciascuno di noi puà con-=Llltare nelle sue personali riflessioni
intorno a1la strada. migliore da prendere. Il nostro resto di Base
si riferisce alla coscien=a corne à una di quelle "più alte
funzioni mentali ed ernozionali" che è stata "acutamente
cornprornessa da11'u=o di droghe"- Attraverso 1'applicazione dei
passi, trElì-chiamo di donarle r'ìuovà vita e impariamo' a esprcitarla.
Suanto pi,:, ferrnarnente àpplichiamo principi spirituali nella
nostra vi ta, tanto rneno a poco à poco 1e nostre dec isioni e
azioni diventano motivate dal I'interesse personale, e più
motivate da ciò che la nostra trostrienza ci dice essere bene o
ma 1e

Quando i TD 1e cui cosc ien:e individual i si sono risveg] iate
nel corso de1 lavoro sui pàz-ai =i riuniscono per prendere in
tronsiderazione 1e questioni che hanno a che fare col servizio,
sia nel loro qruppo I\lA che in un incontro di un corni tato di
servizio ! essi sono preparati à prender parte nel lo svi lLrppo di
una coscienza di gruppo. L'eserci:io della troscienza di gruppo è
I'atto per ii quale i nostri mernbri assumono direttamente i1
risveglio spirituale dei Dodici Passi nella risoluzioni delle
questioni che riguardano I'lA. Corne taler si tratta di ur'ì argomento
che deve cornportare 1a no=tra più attenta considerazione.

Lo sviluppo di una coscien:a di gruppo è una "parte"
indi=pensabile dei processo decisionalein I'lA; tutta.ria, 1a
costrienza di gruppo rlon è "iì.t sé" un rneccanismo decisionale. Per
chiarire la differenza tra le due cose, guardiamo a1 le nostre
vite personali. Le persone che vivono le loro.vite orientati
spiritualmente di soli bo pregàno e rneditano prima di prendere
deci=ioni importanti. Dapprima, ci raccogl iamo sulla fonte
interna di for-ea spirituale e saggpzza; poi, guardiamo di fronte
à noi e tracciarno ìa nostra rotta. Se pretendiamo automaticamente
che Dio ci abbia guidato ogni qual volta abbiamo preso una
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decisione. sia che abbiarno effettivamente invitato Dio o no d
influenzarci prima di prenderla, inganniamo solo noi stessi. La
stessa coEa si appl ica al La tro-=cienza di gì-uppCI e al le decisioni
collettive.

Sviluppère una coscienza collettiva ci fornisce la guida
spirituale di cui abbiarno bisogno per prendere decisioni di
servizio. Preghiamo o meditiamo insierne, condividiamo, prendiamo
in consider-azione le trostre tradi=ioni, e cerchiamo una direzione
da un Potere Superiore. I nostri gruppi, consigti di -=ervizio, e
comitati spesso usano i1 voto coroe uno =trumento ro=zo per
tradurre quel Ìa guida spiri tuale in termini chiari, decisivi.
Talvo1ta, tuttavia, non si ha bisogno di un voto; affidandosi a
unà discussione riflessir,,a e attenta, è perfettamente evidente
che cosà richiede che si faccia la nostra coscienza colLettiva in
una data situazione di seì-vizio. Proprio corne cerchiamo I'unita
spirituale più forte possibile in NA, cosi nel. nostro processo
decisionale cerchiarno 1'unanimita, non sernpl icemente un voto di
maggioranza. Ruanta più cura mettiamo ne1le nostre
considera=ioni, tanto più facilmerrte arrive)-erno all lunanimita, e
non ci sara bisogno di àlcurir voto per aiutarci a tradurre Ìa
nostra coscien=a di gruppo in unà decisione collettiva.

Quando prendiamo spÉcifiche decisioni di servi:io, i 1 votare
ovvero i 1 tronspn-=o possor.to essere 1a rni sura del I a tro-=c i enza d i
gruppo. E tuttavia, la coscienza di gruppo dobbiamo 'yederla in
tutti g] i aff ari del1a n,:=tra associazioner non rneramente nel
pr-ocesso decisionale. I ì processo di inventar-io del gruppo è un
buon esempio di ciò. Ouando i mernbri di un gruppo hlA si
riuniscono per esanrinare I'efficacii deI gruppo nel soddisfare aI
sLro scopo primario, ciaEcuno di essi consuLta Ia =ua propria
coscienza riguardo al suo ruolo individuale nel 1a vita del
gruppo. E ciascuno dei mernbri considera 1e preoctrupazioni del
gruppo corne un tutto nel ]a stes=a luce. Ta] i Eedute d' inventar io
di gruppo potrebbero norr produrre affatto specifiche decisioni di
servizio. Produrra tuttavia tra i mernbr-i deì gruppo uìr'elevata
sensibilita spirituale, sia verso i bisogni del tossicodipendente
ancorà so'fferente sia vel-so i bisogni dei cornpagni di gruppD.

Un altro esempio di sviluppo di coscienza di gruppo che non
produce una deci=ione correlata co1 ser-vizior i'lel quale ciascuno
di noi si può identif icàre, lo possiarno trovare ogni giorno del la
settirnana nel le nostre riunioni di recLrpero. Sono tante 1e volte
che andiamo à un incontro hlA con Lrn problema personale, cercando
conforto, supporto, e guida nell'esperienza di altri TD in
recupero - I mernbr i del gruppo. c i ascurro con 1a suÈ( personal i ta
individuale, i1 suc, bacl': ground, e i suoi bisogni, parlano I'un
I 'al tro-e a noi-del risvegl io spirituale che hanno incontrato
appl icando i Dodici Passi ne] le loro vite. Dal la diversita del
gruppo un cornune rnessaggio sorger ufl messaggio che possiamo
appl icare al le nostre propr- ie vi te: i I messaggio deI rÉcupero. In
questo messaggio troviarno "iI valore terapeutico del TD che
aiuta un altro TD", 1n questo messaggio troviarno anche la
coscienza di gruppor appl icata non a un argomento di servizio rnà
a] la nostra propria crescita spirituale.'

La costr i enza d i gruppo è ]o strumento co'1, quale c.ol Lettivamente
invitiarno la guida pratica di un Potere Superiore nel prender-e
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decisioni - Appl ichiamo i t Se=to Concetto quando perseguiarno i'1
nostro personale 'recupero con vigore, ricercando quel risvegl io
spirituale fattivo che ci rende poÉsibile àpplicare i principi
del prograrnrna in tutti i nostri affari, inclusi gli affari di
servizio. Applichiamo i1 Sesto Concetto quando prestiamo orecchio
non solo al le parole che dicorro i nostri compagni , rna soprattutto
allo spirito dietro alle loro parole-'Applichiamo iI Sesto
Concetto quando cerchiamo di fare la voJonta di Dio, non ìa
rioEtra, e di servire gl i a1tri, non noi stessi , nel le decisioni
di Eervizio. Applichianro i1 Sesto Eoncetto nei gruppi, consigli
di servizio, e comitati quando invitiamo un Dio d'amore a
influenzarci prima di cornpiere decisioni irr relazione al
servi z io .

Set t i rno Concet to
"Tutti i rnernbri di un corpo di servizio portano unà

soEtanziale responsabi I ita per 1e decisioni rhe riguardano quel
settore e dovrebbero potei- pienamente partecipare ai processi
decisionali."

I1 Settirno Concetto a un rnodo peì- f ar f unzionare i i principio
del la coscien=a di gruppo nel I 'ambiente di servizio. Suesto
concetto indica che ogni corpo di servizio dovrebbe incoraggiare
tutti i suoi membri a partecipare al processo decisionale.
14ettendo insieme 1e loro dirrerse prospetti.ve, diarno ai settori di
servizio I'opportunita di svilupparp una coscienza di gruppo
bilanciata, pienamente informata che portera a sane e sensibili
decisioni.

I nostri consigl i e corritati di servizio rappresentano un
settore rappreEer-rtativo de]la prospettiva ed pEperienza I\lA. I1
contributo di ciascun ràppresentante al processo decisionale è
importante, Determinèì-e che cosà sia partecipa=ione a ] ivel ]o di
gruppo è abbastanza =ernplice: se siete un membro del gruppo!
potete partecipare pienarnente aI processo decisional.e de1 gruppo.
Determinare 1a partecipaztone nei processi decisional i del la
maggioranza dei col-r-=igi i e cornitati di servizio è ùn po' più
cornplesso, eppure si àppl icateo àncorà qli =te=si principi di
base. Una coscien:a indi.",idua1e I iberarnente espì-essà A I'elemento
essenziale nella coscierr=a di gruppo ad ogni livello.

I1 servizio I{A è uno sfrtr=o di gruppo. I nostri rappi-esentanti
di servi=io sono respon-=abili di fronte all'Associazione NA corne
un tutto piuttosto che nei confronti di qualcFre particolare
co1]egio el.ettorale; e allo stesso nrodo Lo sono tutti g1i altri
componenti del grLrppo. La piena partecipa=ione di ciascun rnembro
delìa "squedrà" è di grande valore nella misura in cui ci
sfor.ziarno di esprimere la co5cien=a collettiva del turtto,

Irlon c'è alcuna regola f issa sul corne app] icare i 1 concetto
del1a partecipazione a ogni situazione. In un'atmosfera di amore,
rnutuo rispetto, e frànca, onesta discussionet ogni settore di
servi zio decide queste coEe per sé stesso. In rnaterie
significative che riguardano i gruppi, un settore di servizio
vorra chiedere una guida d irettamente ai gruppi . ltlel la stragrande
màggioranza dei casi, tu'ttaviar i] corpo di servi=io pEercitera
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I'autorita delegata nel ctrrnpimento delle re=ponsabilita che i'
gruppi g1i hanno assegnato, sbrigando i propri affar i durante i1
norrnale svolgirnento delle sedute di servizio.

Il principio NA de] 1 'anonimato spirituale è i 1 fondarnento del
Settimo Eoncetto. Ouesto principio indica che la nostra
àssociazione è vol.ta a un l ivellamento del la relativa importanza
dell'individuo in quanto partecipante al servizio NA- I1 Settimo
Concetto, con 1a sua enf asi sul1 'eguagl iar-e i I peso relat ivo di
ciascuna voce nel gruppo, mette in pratica i1 principio
spirituale dell'anonirnato. Per quanto non tutti noi possipmo
partecipare ad ogni decisione presà ne11a nogtra associazione,
noi tutti abbiamo i1 dir-itto di partecipère pienamente e su un
piano di parita ai processi decisionali nei corpi di servizio dei
qual.i siamo mernbri.
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"La noEtra
efficacia delle

Ottavo Concetto
struttura di servizio dipende dalL'integrita ed
nostre cornul'licazioni . "

I

L
La struttura di servizio della noEtra associazione a fondata

sul. I 'uni ta dei nostri gruppi; per mantenere questa unione,
dobbiarno avere comun.icazioni regolari in tutti i rnomenti della
vi ta di NA. Insierne, i nostri gruppi hanno creato una struttura
di servizio per soddisfare i nostri trornuni bisogni e per aiutarci
a compie:-e i I nostro scopo cornune. L'eff icacia del la struttura di
servi=io dipende da1la continua unita dei gruppi lrlAr e dal loro
continuo supporto e direzione. Sueste coÉe possono essere
mantenute solo in unratnrosf eré di onesta, aperta, e diretta
cornunicazione tra tutte le parti intereEsate.

Una trornunicazione regolare gioca un ruolo irnportante nel
cornpimen.to de]la responsabilita e autorita finali da parte dei
nostri gruppi per i serr,,i,i i.lA. Attraverso i loro GgR, i gruppi
portano regolarmente la loro for=a, bisogni, idee e coscienza
a1la struttura di servizio. I'le1 ]oro insierne.r que=te sÉgnèla=ioni
di gruppo danno ai consiqLi e comitati di servizio unà chiara
guida nei ]ot-o =forz i per servire NA corne un tutto. Suando ai
gruppi è data rpgolarmente piena e accurata inforrna=ione da parte
di tutti gli elernenti del1a struttura di Eervizio, essi si
familiarizzano con i normali modelli di attivita della struttura.
In ta1 modo i gruppi gono in grado di rendersi conto dei problemi
che possono sorgere con qualcuno dei consigli o comitati di
servizio, e sono in unà posizione rnigl iore per sèpere corne dare
una rnano a correggeli- E, essendo à conoscenra di che tipo di
risorse siano necessarie per cornpiere i compiti di servizio, i
gruppi sono anche facilitati nel fornire un adeguato surpporto
alLa struttura di servizio.

Una chiara, frequente cornunicarione reciproca è un importante
prerequisito della deÌega. Ouando i gruppi chiedono alla
struttura di servi=io di assolvere à certe responsabi I ita per
loro contor Doi deleghiamo alla struttura ]'autorita neces=-aria
per prendere 1e deciEioni in relazione a quel 1e responsabi I ita.
Dobbiamo poter dare fiducia alle persone che abbiamo scelto prima
di poter tranqui I lamerete delegar loro quel grado di autorita.
Questa specie di fiducia dipende in larga parte da unà continua
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cornur.ricazione, Fino a quando i nostri conEigli e comitati ci t

inforrnano regolarmente, conrpletamente e onestamente sul l,e loro
attivitar possiarno pssere fiduciosi che abbiamo delegato la
nostra autorita saggiamente.

Una cornunicazione aperta e franca A un ingrediente cri.tico di
unà efficace leadership. Per meglio conoscere 1e idee, i
desideri, i bisogni, e la coscienza di coloro che servono, 1e
persone prescelte per il servizio devono àEcoltare attentarnente
1'associazione, Per dare ai Eruppi NA I 'informazione di cui hanno
bisogno per guidare e supportare i nostri servizi, i leader NA
distribuiscono regolarmente trornpleti, inequivocabi I i resoconti.
Non vogliamo che 1e perEone che abbiamo prescelte ci inondino
costantemente cor.t ogni fatto e previsione possibile., benché ci
aspettiamo da loro che ci forniscano una informazione cornpleta su
tutte 1e loro attivi ta e discussioni se gl iele richiedièrno. Nlel
cornunicare con coloro che se)-vono r gl i addett i al servi z io
dimostrano un atteggiamento aperto, inclusivo: àccogliente,
nonché influenzabile in modo chiaro. Una tale àpertura e
schiettezza può anche risultare difficile e scomoda, e tuttavia è
essenziale a1 fine di mantenere I'integrita dei nostri servizi.

In fine, una cornunica=ione qompleta e frequente è essenziale
per 1o sviluppo di unà coscienza di gruppo, che a i1 rnerzo
spirituale attraverso i ] quale noi 'invitiarno un Dio d'amore à
esercitare 1a sua influenza quando prendiamo decisioni
co] lettive. Per svi luppài-p la coECien:a di gruppo, 1e
cornunicazioni devono essere oneste e dirette. Senza I'intero
quadr.o delLa situazio.ne, visto da tutti i 1ati, i gruppir.i
consiqLi di servizio, e i comitati non possono sviluppàre unè
coscienza di gruppo informata. Suando ci riuniarno per prendere in
considerazione i servizi., condividiamo àpertamente idee e
inforrnazioni, ci esprirniamo francamente, tron 1a rnente e col
cuore, sugli argonrenti in discussione. Ci si ascolta con
attenzioner prendendo bene in esarne le inf orrnazioni e gl i
"insights"( i vissuti, 1e percezioni) che ernergono; coìlsultiamo
le nogtre coscienze individual i sul. la matet-ia1 in f ine, prendiarno
uìle decisione. Una coscienza nutrita d'ignorànza è uì-là coscienza
inef-Ficace, incapace di f ornire una guida af f idabi 1e. Una
coscienza autentica ed efficàce si può svi luppare solo in
un'ètmosf era di aperta, regolat-e cornunicazione tra tutte 1e parti
i nteressate.

Lo'scopo dei nostri servizi è quello di aiutare la nostra
associazione à cornpiere it suo Ecopo primario: portare i1
messaggio al tossicodipendente che ancorà soffre. Una
cornunicazione onesta, aperta, franca è essenziaìe sia per
I'integrita che 1'eff icacia della struttura di Eervizio NlA.
Unita, responsabil ita e autorita del gruppo, delega,
leadershipraffidabilita, costrienza di gruppor paFtecipazione-
tuttò dipende da una buona cornunicazione tra i vari elementi
dell'Associazione l'JA. For-ti di un'autentica reciprocita de] le
cornunicazioni, i nostri gruppi e servizi sono in unà buona
posizione per portar alti qli ideali e assol.vere alle
re=ponsab i I i ta descr i tte nei Dod ic i Concett i .
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"Tutti gl i elementi dela struttura di servizicr hanno 1a
responsabilita di prendere in considerazione attentarnente tutti i
punti di vista nei loro processi decisional i . "

E' facile discutere 1e'coEe con coloro che sono d'accordo con
noi. Tuttavia in recupero abbiamo imparato che non
necessàriamente anche i1 no=tro migliore ragionare deve affrirci
1a rnigÌ io guida possibi ]e- Ci hanno insegnato che, pnima di
prendere signif icative decisioni, dovrernrno verif icare r I nostro
giudizio confrontandolo tron le idee degl i altri. L'esperienza ci
ha mostrato che le idee di coloro che Eono in disaccordo con noi
sono spesso que1le che abbiamo màggiorrnente bisogno di àscoltare.
Il Nono Concetto fa funzionare questo aspetto della nostra
esperienza di recupero nel contesto di servizio. Ouando prendono
una decisione, i nostri gruppi ! consigl i di servizio, e comitati
dovrebbero attivamente ricercare tutti i possibi I i punti di
vista.

Una coscienza di gruppo efficaceè una coscienza di gruppo
pienamente inf ormata. I1 I'lono Concetto è uno strumento che usiarno
per assicurarci che 1a nostra coscienza di gruppo sia inforrnata
quanto più è possibile. In una qualunque discussione, siamo
tentati di ignorare i rnenrbri dissidenti, Epetrialrneirte Ee la vasta
maggioranza dei membri 1a pensa allo stesso rnodo. Eppure spesso
è queIl'unica voce, che of fre una nuovà inforrnazione o una
prospettiva unica sulle cose, che ci Ealva dal prendere decisioni
affrettate o frutto di una cattiva informazione. In NA, Eiamo
incoraggiati a rispettare quell'unica voce, à proteggerla,
persino a ricercarla, poiché senzà di essa 1e nostre decisioni di
servizio ne soffrirebbero indubbiamente.

I I Concetto Nove inol tre ci incoraggia, individualmente, ad
aprire francamente 1e nostre menti nelle discussioni sugli
argornenti di servizio, anche quando 1a maggisranza degìi altri
membri 1a perìsano in altro modo. No, questo concetto non ci dice
di diventare dei perpetui negatori, che rnuovono obiezioni a tutto
quanto è convenuto dalla mgggioran=a, Dice, tuttavia, che siamo
responsabili per quanto riguarda 1a condivisione dei nostri
pen=ieri e del1a nostra coEcienza con i nostri compagni,
spiegando con cura la nostra posizione e prestando orecchio con
erguale sollecitudine alle posizioni degli altri. Ouando mostriamo
i I coraggio necessario pei- aprire la nogtra rnente, mentre
conternporanearnente mostriamo rispetto 1'un l.'a1tro, possiarno
essere f iduciosi che stiarno agendo in favore dei migl iori
interessi dell'Associa=ione NlA. Insistendo sul]a discussione
approf ondi ta degl i arsorner-rt i important i , i I peggio che possiarno
fare è prendere un po'del tempo di ciascuno; a1 meglio,
proteggiamo l,'associa=ione dal1e consegLlenze di una decisione
affrettata o disinformata

Quàndo una struttura di servizio sta prendendo una decisione,
ii Nlono Concetto può essere eser-citato in una varieta di modi. Se
sei un rnembro di quella struttura di servizio, devi solo alzare
1a rnano e parlare. Se ciò di cui devi parl.are è cornplesso, puoi
voler 1o metter g iù scr ivendolo, in rnodo che al tri rnembr i del
consiglio o comitato poÉsàno studiarlo più attentamente.

Se non sei un membro deLla struttura di servizio in questione
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fiè: in quanto rnernbro NlA, hai qualcosa da dire a proposi to del..
servizio, c'è un'infinita di strade che puoi prendere ppr
esprimere la tua posizione, Condividendo Le tue vedute
è11'incontro d'affari deI tuo gruppo, ti assicuri che le tue idee
saranno incluse nell'insieme della coscienza di gruppo che guida
i1 tuo GSR quando lei o 1ui parteciperanno nelle discussioni di
serviu io. Molti consigli o comitati di servizio riservano. una
parte del loro tempo di lavoro per incontri aperti, durante i
quali puoi aprire la tua mente su argomenti di servizio di fronte
alla struttura. Notiziari e giornali de11'Associazione, dal
I ivel 1o locale a que11o internazionale, spesso offrono spazio
perché i membri NIA possano condividere i loro punti di vista
sulle materie di servizio d'attualita- Sia che voi siate o no un
membro di unà struttura di servizio, ci sono molti modi nei quali
potete perEonàlmente esertritare il Nono Concetto.

Il nostro processo deci-=ionale non è perfetto. Molti gruppi:
consigLi di servizio, e cornitati 1o riconoscono, e riconoscono il
valore della posizione di rninoran=a, tutte le volte che prendono
una decisione. Tutte 1e volte che è approvata una mo=ione con un
po' rneno del consenso unanime, questi corpi di servizio spesso
chiedono a troloro che hanno votato 1a misura di dichiarare 1e
ragioni per cui hanno fatto cosi, sia à voce che per i=critto. Se
si ha bisogno di rivedere la deci'sione in un momento sutrcegsivo,
tal i opinioni di rninoranza poEsono rivelarsi inestimabi 1i nel far
Etroprire un nuovo strumento di servizio.

I1 Concetto Nove ci incoraggia a continuare à consultare la
coscienza di gruppo, anche quando è Sia Etata presa una
decisione. Se si sollevano discussioni su una questione gia
decisa, 1a struttura A obbligata ad escoltare queste discussioni.
E'possibile che, in base a tale discussione, una struttura di
servizio alteri una decisione Fresà precedentemente. Tuttavia, se
viene rnessa in questione una decisione passata, 1a discussione
ben condotta, e la decisione rimane ferma, verra i1 tempo che
tutti accetterànno que11a decisione e coopereranno di tutto cuore
a1la sua reali=zazione. Un supporto non del tutto convinto,
ovvero una chiara resistenza a quella decisione sarebbero
contrari ai nostri principi di resà e accettazione. Una volta che
una decisione è stata prEsa, riconsiderata, e conferrnata.,
dobbiamo rispettarla, e andare avanti nel. servire ta nostra
àssocia=ione.

L'espresEione della costrienza individuale nei confronti del
gruPpo è la f ondazione di ur1à cosc ienza di gruppo. Senza di essa,
noi mettiamo in sta]lo( blocchiamo) 1a guida di un Dio d'arnore,
nostra suprerna autorita. Ouando unà posizione sostenuta da molti
di noi è rnessa. in discussione da pochi del gruppo, i consigi i e
comitati. di servizio dovrebbero sernpre trattare tale opposizione
con grande rispetto e attenta considerazione. Le informazioni e
1e idee offerte dai pochi possono =alvarci da errori pericolosi;
possono persino condurci à nuovi, irnpensabi 1i orizzonti di
servizio, dove si potrebbe cornpiere 1o scopo primario del. la
nostra associazione più ef f icacernente che mai . Per i 1 bene deì la
nogtra associazionet e per il bene dei rnembri che verranno, i
nostri gruppi, consigl i di servizio, e comi tati devono sernpre
attentamente considerare'tutti i punti di vista nei loro processi
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"Ogni
ponga r iparo

Dec imo Concetto
membro di un corpo di servizio può chiedere che si
à un torto subito, senza aver paurà di ràppresagì.ie"

I1 Decimo Concetto è, per La nostra associazione, la.garanzia
di rispetto pe)- ciascuna del1e persone al le qual i abbiamo
affidato un certo servizio. Suesto concetto può appàrire chiaro
di per sé, tuttavia i1 nostro credo in questo principio è cosi
forte che vogliarno dichiararlo à gran voce e chiaramente. I\lA è
unà societa spirituale, con alti. ideali per quanto concerne 1e
relazioni al suo interno- I nostri membri, tuttavia, sono solo
umani, e talvolta ci maltrattiarno 1'un L'a1tro. I1 Decimo
Concetto è 1a prornessa delÌa nostra societa spirituale che se a
uno di noi viene fatto un torto nell'arnbiente di servizio, costui
ha 1a possibilita di chiedere che i1 torto venga raddrizzato.

Una grande varieta di circostanze possono richiedere
I'applicazione del Decimo Concetto, In un caso che conosciamor Uf,
membro fu eletto è far parte del comitato di servizio della sua
zona. 11 mernbro lasciò 1a stanzar ppr perrnettere al comitato di
discutere 1e sue qual if iche, Durante quel ).a discussione, certi
membri ASC senza alcun fondamento calunniarono i1 candidato; ii
risultato fu che i1 rnernbro venne respinto. Suest'uomo venne è.
conoscenza del1a discussione sulla sua vita personale, e
de11'effetto che aveva avuto sull'elezioner euàlche giorno più
tardi. Sentendosi ferito e adirato, decise di .parlare col suo
sponsor, di riflettere sulla parte che avevà avuto nella
f accenda, e d i pr-egare per una gu i da. Dopo aver cornp i uto quest i
passi, si sentì fiducioso e sicuro di avere i1 diritto di
chiedere riEarcimento agl i ASC. Scrisse unà lettera dichiarando
di esser convinto di àver ricevuto un torto dagli ASC,
richiedendo una nuova votazione. i I rnese seguente, la lettera fu
letta e discussa durante 1a seduta cJi condivisione del cornitato.
Dopo aver avuto 1 'occasione di esèrninare 1e loro coEcienze, i
membri ASC ammisero che ciò che evevano fatto erà sbagliato e
furono d'accordo nel condurre ex novo 1a discreditata elezione.

La garanzia che offre i1 Decimo Concetto per quanto riguarda i]
diri tto di chiedere riparazione per un torto subito a stata
pensata, in parte, per proteggere coloro che eEercitano la
responsabilita prevista dai Nlono Concetto aprendo le loro rnenti
nelle discussioni di servi=io. Insi=r=, i1 Nono e i1 Decimo
Concetto sono di supporto per uì-l'atrnosfer-a neIla quale i nostri
rnembr i si sentano l iber i d i espr imersi f rancamente sug'Ii
argomenti in discussione. Suest'atmosfera apeita è essenziale per
1o sviluppo di un'autentica ed efficace coscienza di gruppo. Se,
dopo aver dimostrato ii coraggio delle proprie convinzioni, 1e
persone divengono oggetto di rappresaglia da parte di quei membri
che non erano d'accordo con loro, i1 Decimo Concetto gli permette
di rivolgersi all'appropriato corpo di servizio per ottenere
soddisfazione. In tal modo, i1 rispetto della nostra struttura di
servizio per i diritti del singolo rnembro I''lA è garantito. In
un'associazione corne 1a nostra, i1 cui suctesso è.basato sul
mutuo supporto e cooperazione, questo tipo di rispetto per
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I'individuo è indispensabile. r'

Un caso sirnile ha coinvolto un rnernbro di un subcomitato che
esercitò 1e responsabi l ita descritte nel Doncetto I,Jover parlando
contro un progetto proposto da] presidente del subcomitato. Nei
mesi successivi, i1 presidente del subcomitato smise di inviare
al rnembro i verbal i e i bol lettini del comi tato, pprsino
traEcurando di informare il membro dei tempi e luoghi dei futuri
incontri del subcomitato. It membro contattò iI presidente de1
subcòmitato, chiedendo che si risolves=ero questi problemi. I1
preÉidente rif iutò. I1 membro decise di appel lar-si aI cornitato di
servizio di zona affinché fosse p'resa in considerazione 1a sue
doglianza contro ii presidente.

Il Decimo Concetto è la garanzia di rispetto per ogni persona
=celta per i i seì-vizio. 5e pensate che vi sia stato fatto un
torto nel corso della vostra partecipazione in un corpo di
servizio NA e de=iderate àpplicare i1 Concetto Dieci, parlatene
col vostro sponsor, f ate un esarne del vostro coinvolgimerrto nel la
faccenda, pregate, e meditate. Se, dopo aver riflettuto, èntrora
pensate di èver subito un torto o un'ing.iustiz.ia p che dovregte
chiederne risarcimento, scrivete unà Lettera che spieghi 1a
situazione aI vostro corpo di servizio, ovvero condividete i1
vostro problema nelle =edute di condivisione deL corpo. A questo
punto il corpo di servirio ha i1 dovere di intervenire e, nel
caso in cui riconosca che vi A stato fatto.un torto, di stabilire
corne si C:hba f are arnrnenda. Speriamo che i 1 Decimo Concetto venga
applicato solo raì-arnente nel servizio hlA. Dovesse verificarsene
i1 bisogno, tuttavia, esso è qui, pronto a inettere in azione qli
ideal i de1la nostra àssociazione spirituale- .

' "f fondi NIA devono
nostro scopo primario, e
responsabilrnente".

Undicesimo Concetto
essere usati per portare avanti i1
devono essere impiegati

l membri l".lA in tutto i] mondo contribuiscono con deI denaro al
fine di far sì che 1a noEtra associazione porti a termine i1 suo
scopo primario, E' preciso dovere di ogni eìemento de1la nostra
struttura di servi:io usere quei fondi a1 fine di recàre i1
rnessàggio di recupero di NA ii più lontano possibile. Per far
ciò, i nostri corpi di servizio devono gestire quei fondi
reEponsabi lrnente, rendendo cotrto pienamente e eccuratamente de1
loro impiego a coìoro che ìo hanno reso possibi 1e.

I f ond i NIA dovrebbero sernpre eESere usat i per prornuovere
ulteriormente i1 reostro scopo primario. I soldi vengono usati per-
pagare 1e spese di conduzione deg.li incontri di recupero, per
inf orrnàre i I pubbl ico su NlA, e per ràgg iungere i
tossicodipendenti che non possono venire ag1 i incontri. Esso
viene impiegato per svi luppare, produrre, tradurre, e distribuire
i1 nostro messaggio in forma scritta, e per riunire i nostri
membri in una comunita di serviz io devota al la visione del 1a
diffusione del nostro messaggio nel rnondo a coloro che sono in
stato di bisogno. Tutto ciò è fatto in vista e supporto del fine
spirituale di NA: portare i I messaggio al tossicodipendente che
ancora soffre.
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I fondi di servizio non si ottetrgono faci lmente. Per cornpiere
i1 nostro scopo primario, abbiarno bisogno di tutte Ie risorse
finanziarie a disposizione del 1'èssocia=ione. I gruppi, i
consigli di servizio, e i comitati devono fare un uso prudente
dei soldi che diamo loro, rifiutandosi di spendere soldi
frivolmente o indulgentemente. Con lo scopo primario in mente, i
nostri servizi eviteranno di sprecère denaro, usando i fondi a
disposizione per diffondere il nostro messaggio nel modo più
effitrace possibi 1e.

Un modo di applicare i1 Concetto Undici è quello di stabilire
priorita di spesa chiare e misurare ogni spesa proposta su questa
l ista di priorita. I'lolti gruppi, coì-rsigli di servizio, e cornitati
hanno sul]e loro liste di priorita più voci di quanto
permetterebbe ii loro budget. In tali casi, si possono finanziare
solo 1e priorita di maggior profilo.

I soldi sono solo una de1le r isorse che dobbiarno
responsabilmente rnettere in una lista di priorita. Se i1 Concetto
Undicesimo gi appl ica direttamente a1la gestioree dei f ondi, esso
ha anche impl icazioni peì- guanto rigu-rrda la gestione di tutte 1e
risorse di servizio. La maggior par-te dei progetti dipendono
tanto dalle idee, informaziorri, tro-5cierrza, e tempo e buona
volonta dei mehbri quanto dai soldi. Se abbiamo i fondi necessari
per real izzare un progetto rnà rnanca i I tempo o 1e idee, faremmo
meglio ad aspettare finché non possediamo tutte 1e risorse
necessarie prima di procedere. In caso contrario, avrerno sprecato
i fondi di servizio. Nlel pianif icar-e responsabi ]mente i nostri
sforzi stabilendo corrette priorita, dobbiamo considerare i1
quadro cornpleto del1e risorse, r'lon solo i soldi di cui
disponiamo.

Irlello stabilire le priorita, possiamo essere tentati di
guardare soltanto ai nostri propri bisogni, risparmiando
strettamente sui fondi, spendendo solo per i no-=tri propr-i
progetti, e trascurando iÌ nostro ruolo che consiste nel far si
che i fondi necessari raggiungano tutti i .I ivel I i del la struttura
di servizio. Ouesto modo di pensare va contr-o I 'Undicesimo
Concetto. tn alto sulla nostra ] ista di pr-iorita dovrebbe stare
un impegno sincero à prornuovere gl i scopi di NA trorne un tutto.
Affinché NIA provveda ai servizi necessari a far sì che cresca e
si cornpia i1 nostro scopo primario in tutto it mondo, il flusso
dei f ond i non si deve i ngorgare i rr nessun pur-rto del I a nogtra
Etrut tura .

Se i gru.ppi sono responEabili pe( quanto riguarda il
f inanziamento dei nostri serviri r essi sono anche respol.tEabil i
per quanto concerr,e l'accurata gestione dei loro contributi di
seìlvizio. ouando operèno dei contributi in denaro, i gruppi
dovrebbero chiedersi che troÉa succedera di quel denaro una volta
che ha lasciato 1e loro mani. Aiutera a fornire servi=i utili ai
gruppi? Servira a portare i1 messaggio a1 tossicodipendente che
ancorà soffre? Ver-ra utilizzato irr rnodo saggio dal consiglio o
dal comitato di servizio? I nostri gruppi sono liberi di
decidere, sulla base della loro disponibilita, in che rnisura
contribuirènno ai diversi I ivel I i deI1a nostra sti-uttura di
servizio. Noi li incoraggiamo a contribuire, e a farlo
responsabiImente-
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Ciò non per suggerire che i gruppi destinino contributi a ogni 
I

particolare subcomitato. I gruppi hanno creato 1a struttura di
servizio non solo per erogare servizi su loro mandato, rna per
"coordinare" quei servi zi . hlel delegare al la struttura di
servizio I 'autorita necessaria a cornpiere 1e proprie
responsabilita, i gruppi hanno anche delegato l'autor-ita a
coordinare Ì,'allocazione delle risoi-se di servizio ad ogni
livel. 1o di servizio. In tal modo, i bisogni e gli obiettivi di
tutti i settori di servizio possono essere efficacemente
bi1anciatitenutocontode11erisorEetota1ide1corPodi
servizio che coordina-

Una chiat-a , 'f ranca cornunicazione da parte del la struttur-a di :

servizio è i i migl ior rnodo per far si che i gruppi contribuiscano
coi loro fondi responsabilmente. Suando i gruppi ricevono
rapporti pieni e regolari suIle attivita dei loro consigli e
cornitati di ser-vizio, essi corninciarro a vedere la situazione
totale del servizio. I gruppi dovrebbero anche ricevere
informazioni suI costo delle attivita. Ouesto alto livelJo di
cornu)ricazione serve a rèssicurare i gruppi sul fatto che i loro
contributi vengono impiegati responsabilmente.

Contributi diretti da parte dei gruppi a1la struttura di
servizio incoraggia una gestione responsabile dei fondi di
servizio e permette ai servizi di focalizzarsi sul1o scopo
primario di NA. E'nostra esperienza che, quando ci impegnamo a
finanziare it lavoro a.J ogni livello della struttura di servizio
escluEivamente attraverscl contr-ibuti da par-te dei gruppi, diventai
più faci 1e mantenere un f orte legarne tra i gruppi e ]e altre
unita di servizio. I gruppi tendono ad essere più informati sul
lavoro che viene svolto su ]oro incarico e più consapevoli della
loro respoìlsabilita di provvedere a1le necessarie risorse
finanziarie dei loro consigli E comitati di servizio. Euando
tutti i I ivelli della struttura di servizio ricevono dai gruppi
un contributo finanziario diretto, vengono rafforzati i legami di:
mutua re=ponsabilita tra di 1oro. Inoltrer liberando i no=tri
consigl i e comitati di servizio dal bisogno di impegnarsi in
attivita di raccolta di fondi, rendiamo possibile per queste i

unita di servizio i1 dedicare tutte le loro energie alla :

realizzazione del1o scopo primario di NA.
L'affidabi 1 i ta è un aspetto essenz iale deI 1a gestione

responsabile dei fondi in NA: Ouando i rnembri di hlA finanziano i
gruppi, i comitati, gli uffici, e i convegni, 1a struttura di
servizio è responsabile per quanto riguarda 1a giustificazione
de11'uscl di quei fondi. Regolari rèpporti Eulla spesa, libri di i

contabi 1i ta accessibi 1i , e periodiche revisioni dei conti f.lA,
come deEcritto nelle vsrie guide create per i tesorieri I'.J4, fanno
si che i nostr-i mernbri siano rassicurati sul fatto che i loro
contributi sono usati bene, e perrnettono inoltre ai nostri
servizi di essere finanziariament= affidabi I i nei confronti di
coloro per cui svolgono i1 loro Eervizio.- I rapporti dÉi
tesorieri ci aiutano a vedere fino a che punto la spesa reale di
servizio è adeguata alle priorita che abbiamo stabilito.

' Registri di spesa chiari e coerenti ci aiutano a fare progetti
finanziari real istici per 1e future attivita di servizio.

, Regolari àggiornamenti e revisioni del 1a situazione finanziaria,
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inoltre, costituiscono un deterrente per quanto riguarda la
sottrazio:re di fondi di servizio hlA; e nel caso in cui dei fondi
vengano rubati, revisicrni regolari assicuràno che tali furti non
posEano passar,e a lungo inosservati

Suando i membri NA danno fondi per i] servizior si aspettano
che i loro soldi vengano uEati con cautela, e vengano usati col
solo scopo di prornuovere il nostro scopo primario. Accettando
quei contributi, i gruppi, i consigli di servizio, e i cornitati
si impegnano a usàre quei fondi aI f ine di recare i I rne=saggio
NA, e è gestirli reEponsabilrnente
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Dodicesimo
" In àrrnonia con 1a natura

Concet to
spirituale di NIA

esÉere gernpre u)-ta struttura
la nogtra

i servi z i o, mai
,
dEtruttura dovrebbe

di governo. "

I1 servizio altruistico è uno sfot-zo, un tentativo
essenzialmente spiri tua1e, I i nostro Passo Dodicegirno dice, in
parte, che "avendo avuto un risveglio spiritualer" noi
individualmente "abbiarno tentato di portare questo messaggio ai
tosEicodipendenti. " I nostri sfor-zi collettivi di servizio hanno
origine da11o stesEo fondamento spirituale. Avendo fatto
esperienza dei riEultati di questo prograrnrnà nelle nostre proprie
viter hoi ci mettiamo inEieme per portare i1 messaggio del
recupero più 'lontano di quanto potrernrno fare individualmente. I1
servizio NA non ha nul la à che vedere .col I'irnporre La nostra
volonta o 1e nostre idee agl i altr-i; al contrario, esso consiste
ne1 servirli umilmente, senza àspettarsi una ricompensa.

Ouesto principio è alla base di tutto ciò che facciamo nei
gruppi, nei corìsigli di servizio, e nei comitati. Il Dodicesimo
Concetto ci ricorda che noi stes-=i siamo arrivati a vivere i1
recupero solo perché altri'hanno agito questo principio
altiuistico nei nostri confronti, prendendo i1 tempo e
I'attenzione necessari a portare il mes=aggio NA a noi quando
ancora sof frivamo a causa del1a tossicodipendenza attiva. I'1e1
servizio: Doi esprirniarno 1a nostra gratitudine per i1 recupero
che gli altri hanno condiviso con noi avvicinandoci a ]oro. Non
v'è nulla di piu lontano dal bisogno di governàre o dirigere
dello spirito del Eervizio altruigtico.

I nostri gruppi sono stati creati perchè trovamrno che, soli,
ncln avrernmo potuto "srnettere di usare droghe, superare i 1

desiderio di usarle, e trovare un nuovo modo di vita". Allo
stesso modor.i gruppi si sono uniti per creare unà struttura di
servi z io, uno. sforzo cooperat ivo mirato ad aiutar I i à recère i ]
messaggio più Lontano di quanto sarebbero stati in grado di fare
separatamente. La struttura di servizio non è Etata creata corne
un modo per alcuni gruppi di forzarne altri a fare quanto essi
propongono. Invece, è stata sviluppata a] fine di u.nificare la
forza dei nostri gruppi per meglio compiere i necessari servizi
che di sol ito non possono essere cornpiuti bene: sp non
addirittura affatto, da gruppi individuai i: sviluppare e
distribuire material i che condividc,no i I nostro messaggio in
pubbl icaz ioni , fornire informazioni su NA al grande pubbl ico, far
arrivare i1 nostro messaggio ai toEsicodipendenti che non possono
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partecipare alle riunioni, e supportare nuovi gruppi e nuove '
comunita NA. I1 servizio I\.lA è lo sforzo cooperativo di persone
affidabili che ricevono la guida dai gruppi, non un insieme di
regole fatte osservare da un corpo di governo.

i I processo di metterEi insieme per creare la struttura di
servizio è un'espreEsione dell'umilta dei nostri gruppi.
Separatamente, esgi possono fare rneno, mol to rneno per compiere 1o
scrrpo primario della nostra associazione di guanto poEsono fare
insieme. Al1o stesso modo, i var i elernent i del1a nostrà struttura
di servizio, autonornàmente, giocano i 1 loro proprio ruolo
particolare ne1 più ampio prograrnrnà di servizio NA. Tutti gl i
elementi dipendono q1 i uni dagl i al tri per la loro efficacia;
guando un elernento fa ii tentativo di agire come un centro di
governo, piuttosto che corne un tramite di servizio, mette a dura
prova i legami che ci tengono insierne, mettendo a repentagl io, in
genera).e, 1a capaci ta e I 'ef f,icienza nel portare a termine i I
nostro scopo primario. L'umilta è una qualita essenziale di un
servizicl non di governo in hlA.

A1 fine di gervire bene, ciàscun elemento della.nostra
struttura di servizio deve'Fare uno sforzo onesto verso una
cornunicazione eff icace. In quanto gruppi, o impiegati neI
servizio, in quanto tronsiqli e comitati di Eervizio, dobbiamo
condividere pienamente con gli altri, e astroltare attentamente e
rispettosamente 1e parole che tri'rivolgono. 61i altri possono
usare i1 Iinguaggio per diminuire 1a forza dei loro avversari, aI
f ine di poter decidere per loro; nel servizio ItfAr Doi
condividiamo gli uni con qli altri a1 fine di unificare ]e nostre
forze, il che è i1 meg).io per assolvere allo scopo primario del1a
nostra àssociazione, Per mantenere 1a credibi 1 ita nei confronti
di coloro che serviamo, dobbiamo informarli sulle nostre attivita
in un modo cornpletor àccurato, e conciso. La natura non
autoritaria, non dirigistica del1a nostra struttura di servizio
impone che sircerchi I'opinione degl i altri ne1 prendere
decisioni, i1 loro consenso per quanto attiene alLe decisioni che
1i riguardano, e 1a loro cooperazione nelle decisioni che ci
riguardano tutti. Un'aperta, onesta, e franca trornuì'licazione
a1 imenta 1o spirito di servizio nel I'associa:ione, e spegne
f impulso à dirigere

I1 genere di autorita che i gruppi hanno delegato ai co)rsigl i e
cornitati è 1'àutorita per servire, non per governàre. Ciascun
elemento della nostra strut'ttura di servizio, dal gruppo alla rete
internazionale, ha i I suo proprio ruolo da svolgere; tutti,
tuttavia, servono congiuntarnente corne un insieme, puntando verso
un cornune obbiettivo, "che nessun tossicodipendente che voglia
recuperarsi debba morire senzà che gli sia data 1a possibilita di
.trovare un nuovo modo di vitè". E' nostra esperienza, talvolta
duramente conquistata, che 1a qual ita del servizio, proprio corne
1a qualita del recupero, può essere raggiunta in un'atmosfera di
mutuo rispetto, mutuo supporto, e rnutua fiducia. Insierne, ci
recuper iarno, e insierne, serviamo-, questa è i I nucleo spiri tuale
del nostro prograrnma, i1 fondamento della nostra associazione.
Una struttura basata su queste fondarnenta potrebbe essere solo
una struttura di servizior ffiài di governo.
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Materiale di studio
Queste osservazioni e domande sono state messe insieme per aiutare

sia f individuo che i gruppi di studio a ripassare i Dodoci Concetti. In
ogni sezione ci sono dei brevi riassunti che toccano i maggiori punti di
ogni concetto. Voi o il vostro gruppo di studio tra I'altro potete, se 1o

desiderate, usare ie osservazioni e le domande per chiedervi come
funzionano i servizi di NA e come i Dodoci Concetti possano essere

applicati a1la vostra realtà.

Primo Concetto
Per compiere 1o scopo primario della nostra Fratellanza, i gruppi di NA
hanno riunito le loro forze per creare una stuttura che svillluppi,
coordini e mantenga dei servizi per conto d, NA nel suo insieme.

La responsabilità principale di un gruppo di NA è di di condurre le
riunioni di recupero, trasmettendo direttamente iI messaggio al
dipendente che ancora soffre. I gruppi uniscono la loro forza nelia
struttura di servizio, assicurando che altri servizi, per esempio: O&I, PI,

sviluppo della letteratura, siano svolti efficacemente e senza distrarre i
gruppi dal loro scopo primario.

Domande di studio e discussione
1) Nel vostro gruppo si svolgono regolarmente ie riunioni di servizio?
(Vedi The group booklet, pp. 9-10)

2) I1 vostro gruppo discute regolarmente su come puo meglio
adempiere aI suo scopo primario?

3) Dopo aver pagato le spese di letteratura, rinfreschi, e I'affitto della
stanza delle riunioni, iI vostro gruppo ha sufficiente denaro per
svolgere altri servizi autonomamente?

4) Può il vostro gruppo effettuare una varietà di servizi organizzati
come il lavoro di PI, O&I, linea telefonica, letteratura e tuttavia
occuparsi delie riunioni di recupero?

5) il vostro gruppo invia un rappresentante al vostro Comitato di
servizio di Area? Contribuisce economicamente al C.S.A. regolarmente?

L
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Secondo Concetto

La responsabilità e autorità finali per i servizi di.^{A spettano ai
gruppi di NA.

I gruppi di NA hanno la responsabilità e I'autorità finali sulla
struttura di servizio che hanno creato. Adempiendo alla loro
responsabilità nel fornire alla loro struttura di servizio la
coscienza, idee, persone e denaro di cui questa ha bisogno,
esercitano anche la loro autorità. Per contro, la struttura di
servizio deve sempre fare affidamento ai gruppi per sostegno e

direzione.

Domande di studio e discussione

1) I1 vostro gruppo ha un modo per far sapere aI vostro Comitato
di Area se sta rispondendo ai vostri bisogni? Come?

2) Il vostro GSR partecipa regolarmente alle riunioni del CSA?

Contribuite regolarmente al CSA? Queste cose danno al vostro
gruppo I'autorità su come i servizi di NA sono s.rrrurir'ì.istrati?
Come?

3) Con che frequerLza il vostro gruppo è consultato su questioni di
servizio dal CSA? DaI CSR? Dalla CSM?

4) Che cosa dice il Secondo Concetto ai nostri consigli e comitati? II
vostro gruppo crede che il messaggio è ascoltato e compreso dalla
nostra struttra di servizio? Se no, che cosa può fare il vostro
gruppo rispetto a questo?
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Terzo Concetto

I gruppi di NA delegano alla struttura di sentizio ['autorità
necessaria per portare a termine le responsabilità assegnatele.

Nei problemi giornalieri, i gruppi hanno dato ai nostri consigli e
comitati I'autorità pratica necessaria per svolgere i lavori
assegnategli. Questo non è un assegno in bianco emesso alla
struttura di servDio; la responsabilità e autorità finale del gruppo
espresse nel Secondo Concetto sono ancora valide. Per far
funzionare il Terzo Concetto, dobbiamo attentamente selezionare i
nostri servitori di fiducia.

Domande di studio e discussione

1) In generale cosa pensa il vostro gruppo sul concetto di delegare
autorità?

2) Se il vostro gruppo fosse consultato su ogni decisione che
dovrebbe essere presa da ogni consiglio di servizio, comitato o
sottocomitato a livelo di area, regione o mondiale, avrebbe ancora
abbastanza tempo ed energia da indirizzare ai lavori propri del
gruppo? Il vostro gruppo avrebbe abbastanza informazioni da
essere in grado di offrire consigli intelligenti su tali questioni?

3) Se i consigli e comitati di servizio che servono il vostro gruppo
potessero agire soltanto dopo avervi consultato, sarebbero in
grado di agire abbastanza velocemente per realizzare i compiti che
gli avete dato?

4) la Seconda Tradizione del nostro Testo Base dice:"siamo cattivi
amministratori e nessuno di noi è capace di prendere
coerentemente delle buone decisioni".- Se questo è veero, come
possiamo responsabilmente delegare ai nostri servitori di fiducia il
tipo di autorità dichiarata nel Terzo Concetto?
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Quarto Concetto

[Jna guida efficiente è a]tamente valutata in Narcotici Anonimi. Le

qualità di una guida dovrebbero essere attentamente considerate

quando scegliamo i seruitori di fiducia.

La fiducia necessaria per delegare autorità è fondata sull'attenta

selezione dei servitori di fiducia. Una guida è molto importante per

il benessere della nostra Fratellanza. E'vero i nostri capi sono dei

servitori di fiducia, non dei governanti; ci aspettiamo però anche

che ci guidino. Se li scegliamo attentamente, possiamo

fiduciosamente permettergli di farlo. I1 testo di questo concetto

descrive un ordine di qualità dei servitori da prendere in

considerazione quando scegliamo questi ultimi.

Domande di studio e discussione

1) Leggete Ia Seconda Tradizione. NA ha degli incaricati? Se è così,

di che tipo? Una Fratellanza che prende decisioni collettive ha

bisogno di questi?

2) ll vostro gruppo ha degli incaricati? Se così, chi sono? In che

senso possono essere chiamati incaricati? Potrebbe il vostro

gruppo fare a meno di questi? Ne potrebbe fare a meno un

consiglio o un comitato?

3) In accordo con questo tema, quali sono le qualità ed aspetti

personali che cerchiamo quando scegliamo i servitori di fiducia?

Quale è il reale fondamento di una guida di NA?

4) "Una guida efficace sa non solo come servire, ffia anche quando

sia più utile farsi da parte e permettere agli altri di subentrare".

Discutete La rotazione degli incaricati.

5) Che cosa un incaricato deve fare del recupero? Del servizio

altruista?
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Quinto Concetto

Per ogni responsabilità assegnata alla struttura di servizio, si

dovrebbe sempre definire con chiarezza un singolo punto di

decisione ed affidamento.

Nel definire un singolo punto di decisione per ogni servizio

assegnato, eliminiamo la confusione su chi ha I'autorità di fare

cosa. Chiarifichiamo anche Ia responsabilità dei nostri servizi; a

chiunque sia data I'autorità per un particolare compito sarà

considerato responsabile per I'adempimento di quel compito.

Domande di studio e discussione

1) [ vostro gruppo assegna compiti particolari a determinate

persone?

2) Qualcuno del vostro gruppo è a conoscenza di una situazione in

cui in un gruppo o in un consiglio di senrizio o comitato a più di

una persona o sottocomitato furono assegnate le stesse

responsabilità? Che successe?

3) Se a tre diverse persone vengono assegnate pari autorità in una

faccenda di servizio particolare e il lavoro non viene svolto, chi

può essere considerato responsabile?
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Sesto Concetto

La coscienza di gruppo è il mezzo spirituale attraverso il quale

invitiamo un Dio d'amore ad influenzare le nostre decisioni.

[a coscienzadi gruppo è il modo con il quale portiamo il risveglio

dei Dodici Passi a produrre decisioni relazionate al servizio.

E' fondamentale nel processo decisionale della nostra Fratellanza.

Non è comunque semplicemente un eufemismo per votare, e, non

è di per se stesso il processo decisionale di NA

Domande di studio e discussione

1) Che cosa intendiamo quando diciamo che NA è una società

spirituale? Una società spirituale approccia il processo decisionale

differentemente dalle altre organizzazioni?

2) La "coscienza di gruppo" è solo un modo NA per dire "votare"?

(Come: "facciamo una coscienza di gruppo su questo"). In che modo

la coscienza di gruppo è separata dal nostro processo decisionale?

In che modo la coscieruadi grupppo è una parte fondamentale di
questo processo?

3) Leggete la Seconda Tradizione di NA. Il Sesto Concetto è in

contrasto con la Seconda Tradizione o aiuta a chiarirla?

4) Leggete la Dodicesima Tradizione di NA. In che modo il
praticare il Sesto Concetto ci aiuta afocalizzarci "sui principi e non

sulle individualità" quando prendiamo una decisione sul servizio?

5) Inoltre, nel prendere decisioni, in quali altre aree della vita

della nostra fratellanza possiamo vedere la coscienza di gruppo al

lavoro?
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Settimo Concetto
Tutti i membri di un settore di servizio portano la stessa

sostanziale responsabilità per le decisioni che riguardano quel
settore e dovrebbero essere in grado di partecipare pienamente ai

processi decisionali stessi.

Chi dovrebbe far parte del nostro processo decisionale? La
partecipazione di tutti i membri di un corpo di servizio forniosce la
più vasta coscienza di gruppo e le più solide fondamenta per le
decisioni di servizio.

Domande di studio e discussione
1) Giusto ora chi partecipa alle riunioni del CSA? Perché?

2 ) Chi partecipa alle riunioni di lavoro del gruppo? Perché?

3 ) Tutti i membri del vostro CSA portano sostanziali responsabilità
per il servizio di NA distribuito nella vostra area? Tutti i membri
di un particolare sottocomitato portano sostanziali responsabilità
per il lavoro di quel sottocomitato? Ci sono delle differenze nel
modo in cui i membri partecipano alle riunioni del comitato di
area e in una riunione di sottocomitato? Perché, o perché no?
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Ottavo Concetto
[a nostra struttura di servizio dipende dall'integrità ed efficacia

de lle nosrre comunic azioni.

Una comunicazione regolare è essenziale per il compimento di tutti
questi concetti, per I'integrità ed effìcacia dei nostri servizi.

Domande di studio e discussione

1) In che modo una regolare comunicazione sostiene il Secondo
Concetto? IlTerzo Concetto? Il Quarto? Il Sesto?

2) In che modo una mancanza di una comunicazione regolare
potrebbe indebolire questi concetti e I'integrità ed efficacia della
nostra struttura di servizio?

3) Il vostro gruppo riceve regolari comunicazioni dai servitori di
fiducia, consigli di servizio e comitati che 1o servono? In che modo
questa comunicazione, o mancanza di questa, ha influito sul vostro
gruppo? Struttura di seruizio?

L

L

L

t

L



I

I
I

I

I

t_.

L

t

l
I

ìL

I

I

t_-

ì
I

I

L-

;-

i
I

I
I

I
I

l

I

I

I

Nono Concetto
Tutti i componeneti della nostra stnrttura di servizio hanno la

responsabilità di considerare con cura tutti i punti di vista nei loro
processi decisionali

Per frenare il giudizio, p€r difendersi dal prendere decisioni
affrettate o male informate e per invitare a condividere nuove
idee i nostri servizi devono considerare tutti i punti di vista
quando fanno dei programmi. Questo è essenziale allo sviluppo di
un'equa, saggia e bilanciata coscierva di gruppo.

Domande di studio e riflessione

1) "Una coscienza di gruppo è efficace è quella pienamente
informata." Perché è importante accertarsi che tutti i punti di vista
siano considerati quando si prende una decisione di servizio?

2) Nel vostro gruppo, area o regione, come può un singolo membro
dar voce al suo punto di vista su una decisione di servizio
imminente?

3) I servizi di NA fanno lo sforzo di cercare nuovi e diversi punti
di vista? I servizi di NA soffocano opposti punti di vista?

4) Come sappiamo quando è iI momento di parlare francamente
contro una decisione della maggioranzaì Quando è il momento di
accettare una decisione e di arrendersi alla coscienza di gruppo?
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Decimo Concetto
Qualunque membro di un corpo di senrizio può chiedere allo stesso

che si ponga riparo a un torto personale, senza aver paura di
rappresaglie.

Il Decimo Concetto ci incoraggia a trattarci I'un I'altro con rispetto
nell'ambiente di servizio, ci fornisce gli strumenti per fare
ammenda quando facciamo un torto a un altro. I1 saggio descrive i
modi con cui un individuo che sente che gli/le è stato fatto un
torto può intraprendere di ottenere riparazione alla sua lagnanza.

1) Conosci qualcuno a cui è stato fatto un torto nel servizio? Questo
torto è stato fatto ingiustamente?

2) "Insieme iI Nono e i Decimo concetto sono di sostegno per
un'atmosfera nella quale i nostri membri si sentono liberi di
esprimersi francamente sugli argomenti in discussione." Sei mai
stato impaurito di parlare alla coscienza durante le riunioni di
servizio? Conosci qualcuno nella tua area o altrove che è stato
impaurito di parlare liberamente? Se cosi, perché? Il Decimo
Conc..to rassicurerebbe queste paure?

3) Quando è appropriato applicare il Decimo Concetto? Quando non
1o è?
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Undicesimo Concetto

I fondi di NA deoono essere usati per portare aoanti il nostro scopo pimario, e dtoono essere

impie ga ti r e sp o ns abilme nt e.

L'Undicesimo concetto stabilisce I'assoluta priorità dell' uso dei fondi di NA:

trasmettere il messaggio. L'imprtanza di questa priorità ci richiama alla

responsabilità finanziaria. Le dirette contribuzioni a ogni livello di servizio ci aiutano

a mettere a fuoco il nostro scopo primario e a divenire maggiormente responsabili.

Domande di studio e discussione

L) Come vengono usati i soldi nel vostro grr.ppo? Nella tua area? Nella tua regione?

Nei servizi mondiali?

2) Segna le seguenti priorità nei preventivi del gnrppo:
o Letteratura di NA
r Rinfreschi

. Affitto stanze

o Prudente riserva
r Donazioni per il servizio

Perchè li hai marcati in quell'ordine? Il tuo gruppo ha un preventivo costante delle

prioritàr, oppure si r:;>la di mese in mese su queste questioni?

3) Sei a conoscenza di esempi dove i soldi dl NA sono stati spesi futilmente a livello

di gruppo? Di area o di comiato regionale? Dai servizi mondiali? Che cosa era

"futile" circa il modo in cui erano stati spesi i soldi? Come dowebbero essere stati

spesi altrimenti?

4) I fondi di NA sono ben registrati nel tuo gnrppo? Nell'Area e regione? Nei servizi

mondiali? [n caso contrario che tipo di relazione finanziaria ti piacerebbe vedere?

5) "Contributi diretti da parte dei gruppi alla struttura di servizio incoraggia una

gestione responsabile dei fondi di servizio e permette ai servizi di focaJiz-zarsi sullo

scopo primario di NA". La tua area o regione dipende dalla raccolta fondi per una

significativa porzione delle sue entrate? E' saggio questo? Come influisce nella

relazione tra il Comitato di Servizio di Area o regione e il tuo gruppo? sarebbe

questa relazione diversa se i gruppi contribuissero direttamente ad ogni livello
servizio? Sarebbero in grado i nostri consgli o comitati di servizio di operare solo con

le entrate delle dirette contribuzioni dei gruppi?
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Dodicesimo Concetto

In armonia con la natura spirituale di NA, la nostra struttura

dowebbe essere sempre una struttura di sentiziio, mai di governo.

Nel contesto dei Dodici Concetti, come insieme, questo concetto ha

la stessa funzione della Dodicesima Tradizione rispetto alle altre

uadizioni. Il Dodicesimo Concetto ci riporta a considerare nei

concetti di servizio di NA La radice spirituale del servizio

altruistico. Una struttura basata su questa fondamenta potrà

essere solo una struttura di sewizio mai di governo.

Domande di studio e discussione

1) Conosci la differerua tra senrizio e governo?

2\ La differenza tra un'organizzazione di governo e
un'organizzazione d^ servizio spesso non è basata sulla struttura

ma sullo scopo e i fondamenti spirituali. Che cosa è rispetto allo

scopo primario di NA e alla sua identità spirituale che dice

"dovrebbe essere solo una struttura di servizio e mai di governo"?

3) Il saggio sul Dodicesimo Concetto parla su come la gratitudine,

I' umiltà, la comunicazione e I'altnrismo aiutano la nostra stmttura

di servizio a rimanere " di senzizio mai di governo". Discuti di
questo.

4) Discuti se il Dodicesimo Concetto si applica a ognuno degli altri

undici concetti.
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